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Verbale del GL1

The Phoenicia Malta
The Mall, Floriana, Malta
18 Giugno 2025

Il coordinatore apre i lavori salutando i partecipanti e le Amministrazioni presenti, tra cui Alicia
Bugeja, Segretario Parlamentare maltese, e procede ad illustrare I'agenda, che viene adottata. Il
verbale della riunione online del GL1 (15 aprile 2025) ha ricevuto alcuni contributi da Antonio
Marzoa Notlevsen e viene adottato cosi come modificato.

Alice Bugeja interviene per informare che condivide I'importanza di ascoltare gli stakeholder e
promuovere il dialogo costante. Ritiene che in Mediterraneo la sostenibilita sociale sia
particolarmente importante ed e essenziale che siano stabilite regole comuni a tutti i Paesi
rivieraschi, per cui la cooperazione regionale deve essere sostenuta anche a livello politico. L'EFCA
svolge un ottimo lavoro, ma deve essere ulteriormente sostenuta, anche dai controlli che fanno
capo alle autorita nazionali. Cita, inoltre, altri argomenti chiave per una gestione equilibrata della
pesca in Mediterraneo, tra cui la parita di genere, la giustizia sociale, I'approccio ecosistemico e gli
aspetti socioeconomici. Ringrazia il MEDAC per il lavoro fatto finora e rinnova I'impegno di Malta
nel sostenere il Consiglio Consultivo (CC) perché da voce agli stakeholder.

Gian Ludovico Ceccaroni sottolinea I'importanza dell’aspetto sociale in Mediterraneo e ricorda il
lungo lavoro della performance review degli ultimi mesi, passando la parola agli esperti coinvolti.
Marta Ballesteros spiega che la loro valutazione ¢ stata rivolta a ad analizzare il funzionamento per
individuare azioni utili, che possano essere svolte in futuro. Mark Dickey-Collas espone tutta la
metodologia utilizzata per la performance review, che é stata anche spiegata dettagliatamente nel
report finale. Tra i principali risultati € emerso che il MEDAC si contraddistingue per I'elevata
diversita che lo compone e viene riconosciuto che si tratta di una piattaforma che lavora molto bene
sia con UE che con CGPM. Hanno potuto rilevare, pero, alcune tensioni strutturali, per cui vi sono
degli squilibri tra settore ed organizzazioni partecipanti, il modello attuale richiederebbe una
partecipazione pill equa soprattutto con un’attenzione particolare alle organizzazioni piu piccole. E
stato osservato, inoltre, un certo disallineamento tra le aspettative che i soci hanno nel MEDAC e
quelle della CE, di cui € importante avere consapevolezza per migliorare la collaborazione.
Sottolinea, infine, che il Segretariato e risultato essere molto efficiente, ed ¢ il fulcro del MEDAC,
ma proprio per questo motivo le competenze che ricopre dovrebbero essere maggiormente
distribuite. Marta Ballesteros prosegue illustrando le raccomandazioni, che hanno individuato per il
miglioramento del CC. Tra queste emergono la possibilita di ampliare il piu possibile il dialogo per
promuovere l'inclusivita, di migliorare la visibilita dei pareri condivisi collegandoli alle misure di
gestione europee, di gestire il consenso in modo piu equilibrato, come uno strumento per
progredire. | due esperti della performance review concludono sottolineando che hanno adottato
un approccio analitico perché prima di tutto sono scienziati e, ringraziando per la notevole
collaborazione riscontrata tra i soci del MEDAC, sperano che i risultati che hanno esposto possano
essere utili per il futuro.
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Alessandro Buzzi (WWF) sottolinea che I'aumento significativo del numero di pareri adottati per
consenso € un aspetto positivo, ottenuto grazie all'importante ruolo del Segretariato e della
possibilita di avere un dibattito costruttivo.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) ricorda a tutti che originariamente il MEDAC ¢ stato basato su regole
che permettevano la maggiore semplificazione possibile perchée all'epoca era stata lasciata molta
liberta sui meccanismi di funzionamento dei CC, specificando solo l'importanza del principio della
porta aperta. Nel MEDAC tutti i rappresentati di organizzazioni hanno lo stesso peso
indipendentemente dal numero di soci rappresentati. Tutto il successo del MEDAC ¢ dipeso anche
dai Commissari che erano presenti in DG MARE, che nell’avvicendarsi erano pit o meno influenzabili
da quel che é stato fatto e detto dal MEDAC, ma anche dai diversi funzionari DG MARE, che non
sempre hanno riconosciuto il valore degli importanti sforzi di mediazione fatti nell'ambito del CC.
Questo mancato riconoscimento avviene anche in momenti di dialogo con la DG MARE a Bruxelles,
guando, oltre ai CC, vengono invitati a parlare anche rappresentanti di organizzazioni singole, che
non hanno il valore aggiunto della mediazione svolta nei CC. Apre un'ulteriore riflessione sul
consenso e la mediazione: l'inclinazione verso una delle due dipende dalla cultura politica
associativa, per cui nella storia si sono avvicendate associazioni che volevano assolutamente i
minority statements per dimostrare il loro lavoro, ad organizzazioni piu portate al compromesso. La
scarsa regolamentazione sul funzionamento dei CC da parte della DG MARE ha comportato una
composizione molto variegata delle organizzazioni partecipanti. Gli stessi esperti della performance
review del MEDAC dovrebbero svolgere la valutazione anche alla DG MARE.

Marta Bellesteros chiarisce che una parte del report riguarda proprio l'interazione con la CE, poiche
ne sono state analizzate tutte le risposte e costituisce una buona base per migliorare l'interazione,
anche se le regole del gioco variano nel tempo.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) ringrazia per l'intervento del Segretario Parlamentare Alicia Bugeja
e sottolinea la crucialita di alcuni temi da lei sollevati, quali la necessita della parita di condizioni per
le attivita di pesca in Mediterraneo con i paesi extra-EU, l'importanza del ruolo del MEDAC e la
difficolta nel raggiungere un buono stato degli stock, che ha evidenziato una certa indipendenza
dalla notevole riduzione della mortalita imposta alla pesca. Sottolinea alcune difficolta nel
comprendere quanto richiesto dalla CE nella performance review, considerando tutte le
complicazioni che si incontrano nel raggiungimento del compromesso nella formulazione dei pareri.
Un fattore chiave & l'impatto socioeconomico, che ha ricadute sostanzialmente solo sul 60%.
Malgrado tutto questo vede ancora una certa coesione tra i soci del MEDAC, che riconoscono il
valore di partecipare a questo forum. Llibori Martinez Latorre (IFSUA) ribadisce quanto evidenziato
da Ferrari e ritiene che un Segretariato forte ed efficiente sia un punto a favore dell'organizzaizone.
Mark Dickey-Collas risponde ai diversi punti sollevati, spiegando che nel report sono fornite le
spiegazioni e che in diverse interviste il MEDAC e stato menzionato come una /obby.

Antonio Marzoa Notlevsen concorda con gli interventi precedenti e ritiene che il MEDAC sia uno dei
CC piu complessi per il notevole livello di eterogeneita. Negli ultimi anni sono stati formulati 4 atti
delegati che riguardavano il funzionamento dei CC e il rapporto con la DG MARE & cambiato nel
tempo. Condivide le osservazioni positive al Segretariato, che ritiene stia lavorando sempre meglio.
Bisogna andare avanti e valorizzare tutti gli sforzi congiunti fatti finora dai soci, sebbene ogni tanto
sembri che non ci siano i risultati attesi.
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Mario Vizcarro (FNCCP) concorda con gli interventi precedenti, ma sottolinea il continuo
perggioramento della situazione, anche considerando che dal 2024 il numero dei lavoratori &
diminuito del 25%. Anche se la risorsa da segnali positivi si continua a ridurre la possibilita di pescare.
Quando non si vedono risultati, dopo tutto il lavoro svolto nel MEDAC, & inevitabile una certa
frustrazione.

Mark Dickey-Collas risponde a Domitilla Senni (Medreact) dicendo che il report completo sara
disponibile entro la settimana successiva e Rosa Caggiano spiega che questo era il primo passo,
successivamente il testo sara condiviso con tutti i soci.

Gian Ludovico Ceccaroni procede ad esporre I'angolo legislativo, spiegando che gli atti legislativi
delle varie misure annunciate dalla Commissione europea ad inizio anno, usciranno tra giugno e
luglio. Ultimamente si parla sempre di piu di intelligenza artificiale e a breve ci sara un hearing in
Commissione Pesca del PE sulla sostenibilita. L'argomento arrivera anche nel MEDAC. Spiega che
sara predisposta una bozza di parere sulla consultazione in merito alle opportunita di pesca, che ha
scadenza il 31 agosto. Riguardo al rapporto tra le capacita di pesca e le opportunita di pesca alcuni
paesi ancora sono risultati eccedenti in termini di bilancio tra i due: € un'analisi da tenere in
considerazione in vista del prossimo Agrifish. Dal punto di vista socioeconomico, inoltre, € emerso
che il prezzo del carburante & lievemente sceso. Ricorda, inoltre, I'importante lavoro sull'obbligo di
sbarco condotto dal MEDAC nel 2015, tenuto in considerazione dalla CE nel riconoscimento dei de
minimis. Sottolinea che la Comunicazione della Commissione sulle possibilita di pesca richiamano il
fatto che quest'anno vi sia un'analisi socioeconomica prima dell'elaborazione delle misure. Per
guanto riguarda il Mediterraneo Occidentale, sembra che la CE continuera sulla sua linea fino al
raggiungimento dell'MSY, anche se ormai e chiaro che altri fattori, diversi dalla pesca, stanno
impattando in modo importante e questo deve essere approfondito.

Riguardo all'EU Ocean Pact, il coordinatore sottolinea che nel testo sono stati considerati altri
fattori, oltre all'attivita di pesca, che includono I'attivita INN di paesi terzi, ma anche il cambiamento
climatico e l'inquinamento: serve |'approccio olistico tanto auspicato dal MEDAC. Spiega che al
momento il testo e solo una Comunicazione, quindi saranno necessari ancora numerosi passi prima
che sia implementata a livello legislativo. In ogni caso I'atto legislativo risultante dovrebbe integrare
in se tutte le diverse direttive vigenti. In merito alla pesca e ai mari viene proposto un gruppo, che
coinvolga tutti i soggetti interessati, come nel MEDAC, ma allargato a tutti i diversi aspetti che sono
considerati nell'EU Ocean Pact. |l quadro di governance auspicato dal Patto, infatti, richiede fondi e
mira ad una blue economy piu efficace e competitiva. Per quanto il documento sia in una fase ancora
molto preliminare, viene definita chiaramente la priorita di sostenere la SSF, con la proposta di
istituire un CC dedicato all'argomento. In merito a questo, il coordinatore aggiorna tutti sul fatto
che il MEDAC e stato invitato dal CCRUP a partecipare alla predisposizione di una lettera condivisa
per evitare tale istituzione, considerando che nel MEDAC la SSF & gia rappresentata, che un unico
CC per tutta Europa trascurerebbe le specificita del Mediterraneo e che, nell'ambito del GL1 del
MEDACG, si sta formando un focus group dedicato alla SSF. Ulteriori temi trattati da/l'EU Ocean Pact
includono l'interesse verso lo sviluppo della produzione di alghe, la formulazione di un documento
guida sulle specie aliene e i loro predatori, e campagne sui prodotti europei sostenibili. Si prevede
che il MEDAC nei prossimi anni continui a monitorare I'andamento di questo patto, che riguarda
innumerevoli tematiche, per evitare che la pesca sia messa completamente da parte. Caggiano e
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Ceccaroni concordano sull'urgenza di trattare la tematica delle opportunita di pesca,
programmando per ottobre una sessione completamente dedicata all'EU Ocean pact.

Joannis Bountoukos (PEPMA) ritiene che ottobre sia un po' troppo tardi e riporta I'esperienza greca
dove il primo ministro ha gia fatto dichiarazioni riguardo all'argomento e ritiene importante poter
parlare di questo con il Commissario il giorno dopo.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) sottolinea le ulteriori riduzioni che la CE ha intenzione di applicare alle
attivita di pesca rivelano che quanto finora chiesto dal MEDAC non é stato ascoltato. E' necessario
che le specificita delle diverse GSA del Mediterraneo occidentale siano considerate. Conclude
evidenziando l'incoerenza tra la diversificazione delle attivita rispetto alla pesca, che viene auspicata
nel documento per le comunita costiere, e contemporaneamente l'intenzione di rendere attrattivo
il settore. Giulia Guadagnoli riporta che Oceana ¢ d'accordo con |'approccio adattativo alle diverse
GSA. Riconoscono l'impatto del cambiamento climatico, ma allo stesso tempo ritengono che la
riduzione dell'attivita di sovrapesca renderebbe gli ecosistemi marini piu resilienti.

José Maria Gallart (Cepesca) riporta la preoccupazione del settore, considerando le quote per il
gambero rosso e le misure di compensazione. Anche se si parla di un recupero delle giornate nel
2026, e necessario un cambiamento di tendenza nella politica della pesca, percheé e difficile adattarsi
a questo approccio. Il Presidente concorda con l'intervento precedente e ritiene che la fase
transitoria del MAP sia riportata nel documento come una definitiva. Bisogna considerare anche le
altre mortalita oltre a quella da pesca, come riportato nello studio del CSIC. In Mediterraneo sono
applicate sia le TAC che la riduzione dello sforzo di pesca, senza che vi sia uno studio socioeconomico
dell'impatto, sebbene si sia ormai giunti al sesto anno di applicazione delle norme.

Antonio Gottardo (Legacoop) ritiene che dal documento emerga come il cambiamento climatico
incida sulla mortalita riducendo gli effetti positivi della riduzione dello sforzo di pesca e questo
significa che le politiche europee per la riduzione della CO2 non hanno funzionato.

Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes) e Mario Vizcarro (FNCCP) allertano sul fatto che questa
politica sta eliminando i pescatori e le imbarcazioni vengono rottamate: si parla di raggiungere
I'MSY, ma non si considera quale sia il rendimento minimo sostenibile per un'imbarcazione,
considerando anche la riduzione del prezzo del pescato nei mercati. Non c'é certezza sul futuro.
Domitilla Senni (Medreact) sottolinea che la comunicazione della CE riporta che le misure finora
adottate stanno dando dei risultati e sembra che gli effetti positivi si riflettano anche dal punto di
visto socioeconomico. Questo € quanto € accaduto anche al Nord.

Antonis Petrou (Apmarine) riporta |'esperienza di Cipro, dove la sovrapesca non esiste piu da molto
tempo e i cambiamenti climatici continuano ad avere effetti devastanti perché la politica non &
abbastanza veloce nel predere decisioni. Bisogna adeguare il mercato alla vendita di specie di cui
ancora non si sa nulla. Anche in Mediterraneo Centrale, I'aumento di un solo grado della
temperatura puo avere avuto ripercussioni gravi sul nasello. Bisogna essere consapevoli del fatto
che gli stock cambieranno per il cambiamento climatico e in questa situazione non si puo sapere
cosa pescheranno i giovani nel futuro.

Ivan Birki¢ (HGK) nota che il 60% & molto pragmatico, mentre i rappresentanti della CE danno
risposte essenzialmente burocratiche. Dovrebbero ascoltare molto di piu gli stakeholder e il MEDAC.
Rafael Mas (EMPA) concorda, ma sottolinea che le misure politiche hanno sempre un risvolto
pratico. Le risorse si sono gia riprese dal 2022, ma i report scientifici non sono aggiornati. Spiega a
Domitilla Senni che, infatti, i benefici di cui si parla non saranno validi per nessuno perche il settore
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non ci sara piu. Katia Frangoudes (Aktea) aggiunge che effettivamente in Atlantico gli stock sono al
MSY, ma la flotta e gli sbarchi sono ridotti alla meta. Bisogna considerare |'impatto sociale del
raggiungimento dell'MSY.

Si passa all'argomento successivo e Caggiano spiega che sono state ricevute due candidature come
referenti del FG sulla SSF: Nino Accetta e Antonis Petrou. Invita i candidati a presentarsi. Il primo &
responsabile per la piccola pesca in Sicilia e mette la sua esperienza a disposizione del MEDAC.
Antonis Petrou partecipa alle riunioni del MEDAC da 10 anni e ha una notevole esperienza nella SSF,
che ormai e il suo lavoro a tempo pieno.

Cogliendo i punti principali dei successivi interventi e dibattito, e tenendo conto della proposta
formulata da Gilberto Ferrari (Fedagripesca) che entrambi divengano facilitatori del FG,
considerando il valore aggiunto che due persone si dedichino alla tematica, la proposta viene
approvata. Sono definiti facilitatori perché quest'anno non é stato previsto il budget per questa voce
di spesa specifica.

Non essendoci ulteriori interventi, si chiudono i lavori ringraziando gli interpreti.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (ltaly)
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MNpwrt.: 303/2025 Pwun, 14 Oktwpplou 2025

Npaxktikad tng OE1

The Phoenicia Malta
The Mall, Floriana, MdAta
18 louviouv 2025

O OUVTOVIOTAG KNPUOOEL TNV €vapén TwV £pyoclwV KOAWGCOPLlEL TOUC OUUUETEXOVTEG KOl TLC
EKTIPOOWTIOVUUEVEC Alolknoelg kabwg kat tnv Alicia Bugeja, KolvoBOUAEUTIKA YpapUATEQ ATIO TNV
MaAta KoL TEPVAEL OTNV Ttapouciacn tng nuepnaoiag dtataéng n omola eykpiveTal. ITo TTPAKTIKA
™¢ dadiktuakng ouvavinong t¢ OE1 (15 Anpidiou 2025) yivovtal pepLKEG SLopBwWOELS Ao Tov
Antonio Marzoa Notlevsen kat Katomiv ULOBeTOUVTOL TPOTIOTOLNUEVAL.

H Alice Bugeja maipvel tov AOyo yLa va EVNUEPWOEL OTL CUUPWVEL OTL ElvaL ONUAVTIKO VOl AKOUOTEL
n armoyn twv evéladepouévwy Kal va mipowdnBel o dtapkng dtaloyog. Oswpel OTL otV Meoodyelo
N KOWWVLKN Blwoldtnta eivat tdlaitepa onUavTLKr Kol ylo Tov Adyo auto Ba npénel va Beomiotouv
KOLVOL KQVOVEC YLO TLC TIOPAKTLEG XWPEC. N auTO n TepLPEPELOK cuvepyaoia Ba TpEMeL va
evioyuBel kaL oe moAltiko eminedo. H EFCA (Eupwnaikny Ymnpeoia EAéyxou tng AAleiag) kAvel
e€alpetikl S0UAELA aAAd Ba TIPEMEL VOl OTNPLXTEL TEPALTEPW QKON KoL O€ eMinedo eAéyxwv mou
Sle€ayovtal anod tig eOvikEG apxeC. Avadépetal emiong o kKouPlkd Béuata mou adopolv pia
eflooppornnuévn dlaxeiplon tng alleiag otnv Meodyelo, OTwG yla apadeLya oTnV LooTNTA HETAEY
Twv 6U0 GUAWYV, OTNV KOWWVLKA SLKOLooUVN, OTNV OLKOGUCTELKN TIPOCEYYLON KAl OTLG KOLVWVLKO-
OLKOVOULKEG TTUXEC. Euxaplotel to MEDAC yla 6ca €Xel KAVEL PEXPL TWPA KAL OVOVEWVEL TNV
6éopeuon mou €xeL avaAdfel n MdaAta va urtootnpiéel to Nvwpodotiko ZupBouAlo ylati Bswpel otL
Silvel pwvn oTouC EUMAEKOUEVOUC.

O Gian Ludovico Ceccaroni urtoypaupilel tTnv onpacio Twv KOWwVIKWY Bepdtwy otnv MeodyeLo Kall
BUULZEL TNV KOTILAOTLKA EPYACLO TTOU EYLVE TOUG TEAEUTALOUG UNVEG WG TTPO¢ TOo performance review
(ékBeon embo0ewV). Katomiv Sivel tov AOyo TOUC OXETIKOUG EUTIELPOYVW LOVEG

H Marta Ballesteros €€nyel 6tL n 8k toug agloAoynaon ixe otdxo va avaAUoel TNV Asltoupyla
TIPOKELUEVOU VOl EVTOTILOEL XPHOLUEG SpAoelg Tou Ba pumopouaoayv va avantuxBouv oto péAAov. O
Mark Dickey-Collas mapaBétet OAn TNV EMIXEPNUATOAOYIO TIOU XPNOLUOTONONKE yla TNV
performance review onwc¢ €€ aAAou e€nyndnke pe AemTopEPELO OTNV TEAKN €kBeon. MeTtall Twv
BaCIKWVY CUUTIEPACUATWY KATEOTN cadeg 0t To MEDAC Stakpivetal Aoyw tn¢ SladopeTIKkOTNTOC
TIOU TO XapaKTnpllel EVvw UTAPXEL OVAYVWPELON OTL TTPOKELTOL YLa pio TTAATOpUA TTOU ouVEPYATETAL
KaAd kot pe tnv EE aAAd kat pe to TEAM. AlomiotwOnKkav OUwWE LEPLKEG SLAPOPWTIKEC EVTACELG KOl
yla Tov AOYyO QUTO UTAPXOUV avLoOTNTEC HETOfU TOU KAASOU KOl TWV OPYOVWOEWV TIOU
OUMMETEXOUV. To uMApPXOV HOVTEADO Oa AmALTOUOE MO TILO LOOPPOTINUEVN CUUMETOXN KUPLWG HE
£0TLOOUO TNC TIPOCOXNG OE TIO UIKPEC OPYOVWOELC. MapatnprnOnke emiong pia oxetikn EAAeWPN
guBbuypappLlong LeTal Twv MPOSSOKLWY TIOU £X0UV Ta HEAN WG Ttpog to MEDAC Kal auTwyV Tou €XEL
n EE. Mo Tov AOyo QUuTO €ilvol amapaitnTo va UTIAPXEL AmOAUTn CUVELSNON TPOKELUEVOU Vo
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BeAtlwOel n ouvepyacia. TEAog umoypappilel otL n Mpappateia anedeixbn mMoAL amoteAECUATIKN
kal artoteAel Tov upriva tou MEDAC. Ta tov Adyo auTd oL appodLlotnteg tou KaAUTITEL Oa TpEmeL
va KkataveunBboulv neploodtepo.

H Marta Ballesteros ocuveyilel mapouoialovtag TG cUOTAOEL TTou adopouv tnv BeAtiwon g
Aettoupyiog Twv NVwpodotikwv ZupBouliwv. Metafl autwy untapxet n duvatotnta va dteupuvBel
000 YIlVETAL TIEPLOCOTEPO O SLAAOYOC TIPOKELUEVOU VA UTIAPXEL CUUTTEPIANTITIKOTNTA, va BeATIwOEL
N 0POTOTNTA TWV KOWWV YVWHOSOTACEWV O GUVOEDN LE TO EVPWTIAIKA SLOXELPLOTIKA LETPA KOl
vaL UTIAPEEL pia TiLo e€looppomnévn SLaxelpLon TG ouvaiveong we Eva EPYAAELO TIOU ETUTPETEL TNV
npoodo.

OL 8V0o eumelpoyvwpoveg tng performance review OAOKANPWVOUV KOTOANyovtog OTL €XOUV
ULOBETNOEL Lo VOAUTLKE TIPOCEYYLON yLoTi mavw art’ oAa eival emotripoveg. Euxaplotouv yla tnv
e€aipetn ouvepyaoia pe ta péAn tou MEDAC kat ekppalouv Tnv eATtida OTL T ATMOTEAECUATA TIOU
nap£Beoav Oa pmopovoav vo amoSeLXTOUV XPrOLUA Yo TO HEANOV.

O Alessandro Buzzi (WWF) urtoypappilet 6tL n onuavtikn avénon tou aplBpol Twv yvwuodotnoswy
TIou ULoBEeTABNKAV e cuvaiveon, elval pio BETIKA TTTUXA KoL QUTO EMETEUXON XAPLG OTOV GNLAVTLIKO
pOAo mou Sladpaupdtice n Mpoppateila Kol Kot xaplv otnv duvatdtnta mou Ulnpée yla €va
eMolkodounTikd Stahoyo.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCl) BupileL oe 6Aoug otL apyikd to MEDAC Baciotnke o€ Kavoveg mou
eMETPEMAV TN HeyaAUTEPN Sduvatr amAomnoinon ylati tnv emoxn ekeivn ixe adebel moAU eAeuBepia
OTOUG UNXAVLOMOUG Asttoupyiag Twv Nwpodotikwy ZupBouAiwy Kal to povo mou Sleukpvilotav
ATav n onuaocia mou eixe n apxn TNG avolxtig moptac. 2to MEDAC O6AoL oL EKMPOCWTIOL TWV
0PYOVWOEWV £XouV TOo (610 BApog avefdptnta anod Tov aplOpod Twv LEAWV MOV ekmpoowrtolv. OAn
n emtuyio tou MEDAC e€aptrOnke kat amnod toug Emitpomnoug mou Atav untevBuvol otnv DG MARE,
KOLL TTOU EMNPEAOCTNKAV KATA TO LAAAOV 1 ATToV oo 6oa €kave ) €Aeye to MEDAC. E€aptrBnke Kal
ano toug Slddopoug untaAAnAoug tg DG MARE mou 8ev avayvwploav mAVTOTE tnv afla twv
onUavtikwyv mpoomabelwwv SlapecoAdfnong mou €ywvav oto TAaiclo tou TvwpodoTikou
JupBouliou. Auth n ARG avayvwplon ApBe katl oe oTypég dtahoyou pe tnv DG MARE otig
Bpu&éAleg otav népa anod ta N'vwpodotikd ZupBouAla KaAouvtal va UAGOUV KoL OL EKTIPOCWTIOL
HEUOVWUEVWY OPYOVWOEWV TIou Sev €xouv Tn mpootiBéuevn afia tng StapecoAdPnong mou
SlaB€touv ta NVwHoSoTIKA ZUupBoUALa.

ZEKIWVAEL KOTOTILY Lo oulNTNON OXETIKA €L TNV cUVALVESN Kal TNV SLapecoAdnon: n mpoTipunon tng
plog évavtl TG AAANC e€aptatal amod TNV TMOALTIKI) CUVEPYATIKY KOUAToUpaA. Mo tov Adyo auto,
UTTAPXOUV LOTOPLKA OPYaVWOELG Ttou NBeAav taon Buaclia ta minority statements yla va LITOPECOUV
va Oeifouv TNV S0OUAELA TIOU KAVOUV KOL OPYOVWOELC TIOU E£TELVAV TIEPLOCOTEPO TPOC Eval
oUupBLBaouO. H meploplopévn VOROBETIKN puBULON w¢ Pog TNV Asttoupyla Twv MZ oo MAEUPAC TNG
DG MARE 06nynoe ot pla dlaitepa molkiAn cUVOECN TWV OPYAVWOEWVY TIOU CUUHETEXOUV. OL (SloL
oL EUTELPOYVWHOVEG Tou performance review Ba mpémel va kavouv kat tnv afloAoynon tg DG
MARE.
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H Marta Bellesteros Steukpivilel otL éva puépog NG €kBeong adopd tnv alnAenidpaon pe tnv EE
oo TNV OTWYUN TIou avaAuBnkav OAeg oL amavtoels. Auto amotelel pia kaAn Baon yua va
BeAtiwBel n aAAnAemidpacn akoOUn KoL av oL KaVOVEC Tou Talxvidlou aAAdalouv HEoO OTO XPOVO.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) euxoplotel ywa tnv mapéuPfacn t™¢  KowoBouAguTIKAG
Mpappatéwc Alicia Bugeja kat urtoypappilel tnv Baputnta pepLkwy oo ta Bépata ou €0i€e, OTwg
yla tapadeLya TNV avayKn Kal (oeg cuVORKEC yLa TNV AALEUTIKN §pacn otnv MECOYELO PIE TIC XWPEG
€KTOC TNG Eupwmnaikig Evwong, tTnv onuacia tou poAou tou MEDAC kal Twv SUCKOALWY EMITEVENG
HLOG KOANG KOTAOTAONG TWV amoBepdTwy. AUTO €6€1€e OTL UTTAPXEL Ll OXETLKN aveéaptnoia amnod
TNV ONUAVTIKN HElwon NG Bvnoludtntag mou emiPBAnOnKe otnv aAleia. Ymoypapuilel 0TL umdpxouv
SuokoAieg yla va kataAdBel kaveig ta 6ca amattovvral and tnv EE otnv performance review,
AapBavovtag unmopn OAeg TIG SUOKOALEG TTOU cuvavTWVTAL yla TNV emniteuén tou cupPLBacpou
TIPOKELUEVOU VO UTIAPEEL yWwHodOTNoN. Evag KOUBLKOG apAyovTog E(val Ol KOWVWVLKO-OLKOVOULKEG
ETUMTWOELG TIOU EMNPEAIOUV OUCLAOTIKA povov To 60%. Map’ 0N autd, PAEMEL va UTTAPXEL AKOUN
HLOL KATIoLo oUVOXH METAEL Twv LeAwV Tou MEDAC mou avayvwpilouv Tnv onuacia tng CUUETOXNG
o€ auto to forum. O Llibori Martinez Latorre (IFSUA) tovilel ta 6ca avadEpBnkav amnod tov ko Ferrari
Kall Bewpel OTL pia LoYupr Kal anmoTeAeopUaTIik Fpappateia elval Eva onUelo UTEP TNG 0PYAVWONG.
O Mark Dickey-Collas amavtaet ota dtadopeTikd BEpata ov eTéBnoav kot e€nyel 6tL otnv €kBeon
napatiBevral EnynoeLg evw oe HePLKEG cuvevTeLEelg To MEDAC avadépbnke wg €va lobby.

O Antonio Marzoa Notlevsen cupdwvel pe TG TponyoUpeves mapeUPaocelg kal Bewpel OTL TO
MEDAC eivat éva amnd ta mo moAvpopda 2 emeldn napouvotdlel éva uPnAo emninedo etepoyEvelag.
Ta tedevtaia xpovia untnpéav 4 kat’ e€ouvclodotnon mpdelg mou adopouoav tnv Asltoupyla Twy
yvwpodotikwv cupPouliwv. H oxéon pe tnv DG MARE dA\aée pe 1o mépaopa Tou Xpovou.
Jupdwvel pe 6oa BeTka emwBOnKav yla TV MNpappateia kot Bswpel 6TL 600 MEPVAEL O KALPOG TOCO
KaAUTeEpa AelToupyel. Oa TPETEL VO TIPOXWPNOEL KAVELG KAl va a&lomoloel OAEG TLG TPOOTIAOELES
Tou €XouVv Yivel amo OAa ta HEAN UOAOVOTL PEPLKEG PopéC daiveTal OTL eV EMITUYXAVETAL TO
ETUSLWKOUEVO.

O Mario Vizcarro (FNCCP) cupdwvel He TIG mponyoUEVEC TTapEUBATELG AAAQ UTIOYPOAUUIZEL KO TNV
Sapkn emdeivwon ¢ kataotaong AapBavovtag umoyn otL to 2024 o aplBuog Twv epyalopévwy
HEWWONKE KATA 25%. AKOUN KOL OV O TTOPOG EKTIEUTIEL OETIKA OAUOTO CUVEXL(EL VO LELWVETAL N
oAleutikni duvatotnta. Otav dev ival epdavn Ta anoteAéopata HETA and OAn Tnv epyacia mou
€xeL kKavel To MEDAC, sivat avamodeUKTo va UTIAPXEL Eva aloBnua amoyonteuong.

O Mark Dickey-Collas amnavtaet otnv Domitilla Senni (Medreact) Aéyovtag otL n mAnpng €kBson Ba
eivat dtaBgoun tnv emopevn efdopada evw n Rosa Caggiano €€nyel OTL AUTO ATAV TO TTPWTO Brua.
Ye pia deutepn daon to Keipevo Ba otadel og OAa Ta LEAN.

O Gian Ludovico Ceccaroni mepvael ota VOpoBeTIkA BEpata Kal e€nyel OTL oL VOUOOETIKEC MPAEELC
Twv Sladopwv HETPpWV TIOU avakowvwOnkav amo tnv Eupwrnaiky Emtponr otnv apxr Tou Xpovou
Ba kowvorownBouv petafL Tou louviou kot Tou louAiou.
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TeAeutaia yivetal 0Ao kat LeyaAltepn avadopd otnv TEXVNTA vonuoouvn kot o€ Alyo Ba opyavwBetl
Kal plo akpoaon otnv Emtponr) AAleiag tou Eupwmaikol KolwvoPouAiou oOXeTIKA HPE TNV
Buwowudtnta. To Béua Ba oulntnbel kat amd to MEDAC. E€nyel otL Ba umapéel éva oxédlo
YVWHOOOTNONG OXETIKA HE TIG SLAPBOUAEVCEL] WC TIPOG TO BEpa TWV QALEUTIKWY gUKALPLWVY. H
npoBeouia ivat n 31" AuyoloTtou. Ze OTL adopd TNV OXECN UETALY TWV AALEUTIKWY SUVATOTATWY
KOLL TWV QALEUTIKWYV EVKALPLWY, SLOTLOTWONKE OTL AKOUN UEPLKEG XWPEC ELvaL TTAEOVAOUATIKEC ATIO
Vv anoyn tng Looppormiag PeTall twv dvo. Auth eival pio avaluon mou Ba mpémel va AndBOet
umoyin ev 0Yin Tou emopevou Agrifish. Ao Tn KOWWVIKO-0LKOVOULKN drton emiong KATEoTn ocadEC
OTL N TN TwV KaUolpwVv Tapouciace pia onuavtiky peiwon. Ouuilel emiong TNV ONUAVIIKN
S0UAELG WC TIPOG TNV UTIOXPEWON eKPOpTWaONnG mou £kave To MEDAC to 2015. Auto To éAafe umoyn
™¢ n EE otav avayvwplle ta de minimis. Yroypappilel 0Tl n Avakoivwon tng EMITponn¢ OXETIKA HE
TIC aAleuTikEC Suvatotnteg Bupilel OtL PETOg Ba TIPEMEL vl UTIAPXEL IOl KOLVWVLKO-OLKOVOULK
oavaAuon mpLv anod TNV enefepyaoia wv HETPWV. Z€ OTL adopad TNV SUTKR MeoOyeLo , palveTaL OTLN
EE Ba cuveyxioel TNV (Sta ypapun pEXpL TNV emiteuén tou MSY, akoun Kat av A€oV eival cadEg OTL
uTapxouv aAAoL mapadyovteg Stadopetikol amod tnv aAleia ou ennpedlouv o peyalo Babuod kat
QUTO elval KatL ou Ba mpénel va efetaotel. e 6Tl adopd To Ocean Pact tng EE, 0 GUVTOVLOTNG
UTIOYPOaUUIeL OTL oTo Kelpevo eAndBnoav umoPn AAAOL TAPAYOVTEG TIEPA QMO TNV OALEUTIKN
Spaocn, onwe n dpaoctnplotnta INN oe tpiteg XwWPeG A Kot N KALLATIKY) aAAayn Kot n woAuvaon.
Oa NTav XpHoLo Vo UTIAPXEL Kia OALOTIK TPOCEYYLoN ONwG To BEANoE TOo0 oAU To MEDAC. E€nyel
OTL yLO TNV WpPA TO KELPEVO €lval LOvoV pia avakoivwon Kol Katd cuvEmeLla Ba XpelaoTtel va yivouv
oKOun ToAAG Prpata mpwv va edappootel o vopoBeTikd eminedo. Ze kdBe mepimtwon, n
VOUOBETIKA MpAgn Oa TPEMEL v EVOWUATWVEL OAEG TIG UTIAPXOUCEG LoXUoUOoEeG odnyleg. Ze OTL
adopd tn alleia kal T BAAaocoeg, mpoteivetal n OSnuioupyia piag opddag n omoia Ba
ouunepAapPBavel 6Aoug toug evdladepouevousg onws to MEDAC aAld Ba emekteivetal kat Ba
KAAUTITEL Kal OAEC TIG AAAEG MTUXECG Tou AapBavovtal umoyn oto EU Ocean Pact. Mpdyuatt, to
mAaiolo dltakuBEpvnong mou mpoteivetal amnod tnv Zupdwvia anattel KOvOUALA Kal CTOXEVEL OE pLA
yaAddlo owkovopia mou Ba eival o avtaywvloTk Kal anoteAeopatikr). MoAovotl to €yypado
Bploketal o€ pia mpokatapktiky ¢aon, SnAwvetal cadwg OTL lval mpotepaldTNTA N oTAPLEN TNG
Allelag Mikpn¢ KAlpakag evw mapdAAnAa yivetal pia mpotaon va cuotaBel éva MNvwpodotiko
JUUBOUALO yLOL TO CUYKEKPLUEVO BEpA. Z€ OTL adopd aUTO TO BN O CUVTOVLOTHC EVNLEPWVEL OAOUC
otL to MEDAC €AaBe pia mpookAnon yia to CCRUP mpoKeLpéVou va TTAPEL LEPOC OTNV cuvTaén piog
KOLVNC EMLOTOANC Ttou Ba £xeL 0TOX0 va pnv dnuioupynOel évac tétolog popag Aappavovag umoyn
otL n SSF nén eknpoowrneital oto MEDAC. Eva kat povadikd N'vwpodotikd ZupBouAlo yio 0An tnv
Meooyelo Sev Ba Aappave emapkwc umtoPn Tou TIG BLatepoTtnTEC TNE Meooyeiou evw oto mAaiolo
¢ OE1 tou MEDAC 8nutoupyeital €va focus group mou sivat adlepwpévo otnv Aleia Mikpng
KAlpakag. Metay twv Aoutov Bepatwv mou avadépovtal oto Ocean Pact tng EE
ocupnephapBavetal To evlladEpov yla TNV avamtuén tTng mapaywyns Guklwv , n oovraén evoc
gyypadou odnyol yla ta fevikd £(6n Kol toug OnPeuTEC TOUG KABWG Kal EKOTPATELEC yla va
gupwnaikd Bwwolpa npoitovra. MNpoPAénetal 6tL To MEDAC ta emopeva xpovia Ba cuvexiosl va
EMOMTEVEL TNV TOPELD AUTAC TNC oupdwviag mou adopd pia mMAnBwpa BepudTtwy MPOKEWEVOU Va
amodevyOEel 0 MAPAYKWVIOUOC TNG AALELQG.
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Ol kk Caggiano kat Ceccaroni cupdwvoUV OTL EMELYEL N AVTLLETWTITLON QUTAE TNG BepatoAoylag Twy
OALEUTIKWY EUKAlpLwY Kal Tpoypappoatilouv yla tov Oktwpplo pio cuvedpia mou Ba eival
adlepwpévn kaB’ ohokAnpia oto '‘EU Ocean pact.

O lNavvng Mnouvtoukog (MEMMA) Bewpet 0TL Tov OkTwPpLo €lval apketd apyd. Avadépetal otnv
€ANANVLIKN eUMELpia OTIoU 0 MPpWOUTIOUPYOG EKAVE SNAWOELG OXETIKA LE TO BEUA evw Bewpel OTL elval
ONUAVTLKO va oulNTNOEel TO CUYKEKPLUEVO {NTNHO TNV EMOUEVN LEPQ UE TOV ETtitporo.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) umoypopuilel OTL Ol TEPATEPW MELWOELS TIOU E€XEL OKOTO va
epapuodoel n EE otig aAleuTikéC SpaotnplotnTeC amodelkvUiouy OTL 6oa INTABNKAV LEXPL TWPO OO
to MEDAC 8¢ev eloakovuotnkav. Eival amapaitnto ot 1dtattepotnteg Twv Stadopwv GSA otnv AUTIKN
Meooyelo va AndBouv umoyn. OAokAnpwvel AEyovtog OTL UTIAPXEL OCUVETELN HETAEU TNG
Slagopomoinong Twv OALEUTIKWY SpacTNPLOTATWY TWV TIAPAKTIWY  KOLWVOTATWVY OTWC¢
napouaotaletol amnod to £yypado Kal tng mapAaAAnAng mpoBeong va KataoTtel EAKUOTIKOC 0 KAASOG.

H Giulia Guadagnoli avadépetl 6tL n Oceana cUPPWVEL PE TNV TIPOCAPHUOCTLKA TIPOCEYYLON TWV
Stadpopwv GSA. Avayvwpilouy TIG EMIMTWOELS TWV KALLATIKWY aAAaywv aAld tapaAAnAa Bswpouyv
OTL n Melwon tng Spaotnplotntag umnepaiicvuong Ba kablotovoe mo avOektika ta Baldcola
OLKOCUOTHMOTA.

O José Maria Gallart (Cepesca) petadépel Tov mpofAnUATIONO Tou kKAddou Aappdvovtag umoyn Tig
TIOOOOTWOELG Yla TNV KOKKLVN yapida kot ta peETpa amolnuiwong. AKOUN Kal av WAGUE yla Lo
QVAKTNoN TwV NUEPWV Tou 2026 eival avaykaio va umdpéel pio aAAayr TwV TACEWV O0TNV AALEUTIKA
TIOALTIKN yLaTi elvatl SUOKOAO va IPOCAPUOCTELS 0 auTr TNV pocéyylon. O Mpoedpog cupdwvel
LE TNV ponyoupevn mapeppaon kal Bewpel 6tL n petafatiki ddon twv MoAvetwy Mpoypappdtwy
(MAP) Ba mpémel va avadépetal oto Eyypado we oploTikr). Oa mpémnel va AndBouv unddn Kat ot
AAAEG BVNoLUOTNTEG MEPQL ATTO TNV AALEUTLKA Bvnouotnta onwe avadépetal otnv peAétn tou SCIC.
Ztnv Meooyelo edapuolovrat kat ot TAC kal n Heiwon TNG AALEUTIKAG TpoomaBbelag xwplg va
UTTAPXEL MOl KOLVWVIKO-OLKOVOULKY) UEAETN TWV EMUTTWOEWV KoL LOAOVOTL Bplokopacte Adn oto
£KTO £T10G £PapUOYNE TWV KAVOVWV.

O Antonio Gottardo (Legacoop) Bewpel 0Tl amod to €yypado kabiotatal cadeg OTL N KALUATIKNA
oAAayr €XEL EMUMTWOELG OTNV BvNOLUOTNTA HELWVOVTAG TIG DETIKEC EMUMTWOELG TNC HElWONG TNC
OALEUTLKAG TPOOoTIABELAG. AUTO ONUOLVEL OTL OL EUPWTTATKEG TIOALTLKEG YLa TNV pelwon Tou dlogeldiou
Tou avBpaka, Sev umnpéav amoTeEAEGUATIKEC.

H Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes) kat o Mario Vizcarro (FNCCP) edlotoUv TnVv mpoooxn
OTO YEYOVOC OTL QUTA N TIOALTIKA QTTOTEAEL TTAY A VL0 TOUG QALELG EVW TA AALEUTIKA TTNYOLlVOUV yLa
amocupon. Fvetal avagdopd otnv enitevén tou MSY aAla dev AapBavetal umoPn n eAaxotn
Buwolun amodoon yla éva aALEUTIKO urtoAoyilovtag HETAY TwV GAAWY KAl TNV UELWON TNG TIUAG
TWV OALEUMATWY OTLC aYOpPEG. Agev UTIAPXEL Kapia BeBatotnta yla To HEANOV.
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H Domitilla Senni (Medreact) umoypappilel 0tL otnv avakoivwon tng EE avadépetat OtL Ta LETPA
Tou €xouv UuloBetnBel péxpl Twpa GEPVOUV  ATIOTEAECUO €VW Ol OETIKEG EMUTTWOELG
oavTlkatontpilovtal Kal amod Tn KOWWVIKO-OLKOVOULKN drodin. Autd akplBwg cuvéBnoav Kal otov
Boppa.

O Antonis Petrou (Apmarine) avoad£peTtal otV KUTPLOKN EUTELPlO OTIoU N uTtepalieuon dev
UTIAPXEL TIAE0V €6W Kol TIOAU KalpO €Vw Ol KALLMOTIKEG aAAOYEC OUVEXI{OUV VOl €XOUV OPVNTIKEG
ETUMTWOELG YlATL oTNV TOALTIKA 8ev AapBavovtal apketd ypriyopa amodaocel. Oa mpEmeL va
TIPOCOAPUOCTEL N ayopd otnV MWANCN TwV £dwWV yla Ta onoila akoun dev €xoupe otolxeia. AKOUN
KOl 0TNV KEVTPLK Meadyelo n avénon katd €va Kot povov Badud tng Bepuokpaciag Ba pmopovoe
va €XEL KOTOOTPODIKEG ETUIMTWOELG OTOV BaKaAdo. Oa TPEMEL va €XEL KAVELG amOAUTn cuveidnon
ToU OTL Ta amoB£pata Ba aAAGouv AOyw TN KALLATIKNAC aAAayAG KaL O auTO To mMAaiolo Sev gival
Suvatov va yvwpiloupe mwc 6a aAlebouv oL VEoL 0To LEANOV.

O Ivan Birki¢ (HGK) mapatnpel 6tL to 60% eivol oAU peaAloTikd evw oL ekmpocwrol tng EE Sivouv
Baoikd ypadeLOKPATIKES QTIAVTOELG. Oa TPEMEL VA ELOOKOUOTOUV TIEPLOCOTEPO OL EVSLAPEPOLEVOL
kot to MEDAC.

O Rafael Mas (EMPA) cupudwvel Kot UTIOYPOUUIZEL OTL TA TOALTIKA PETPA €XOUV TIAVTOTE Ui
TPAKTLKA Ttuyn. OL opol €xouv Nén petadepOet amd 1o 2022 alAd oL ETULOTNOVLKEG EKDECELG OEV
€xouv erukatpornolnBel. E¢nyel otnv Domitilla Senni 6tL MpAyuaTL Ta TTAEOVEKTAMATO OTA OTola
yivetal avadopd dev Ba oxUouv yla kavévayv ylati o kAadog dev Ba umdpxel mAéov. H Katia
Opaykoudn (AKTEA) mpooBETel OTL pAypaTL oTtov ATAavtiko ta anoBépata Bpiokovtal oto MSY
oAAG 0 0TOAOG Kal oL eKPOPTWOELG EXOUV PELWOEL oTo AULou. Oa mpémel va AndBoulv unoyn ot
KOLVWVLIKEC ETUITTWOELG WE TIPOG TNV miteuén tou MSY.

Ito emopevo Bépa ¢ nuepnoiag Sudtaéng n ko Caggiano e€nyel otL €xouv AdBel Suo
uroPnoLotnteg yia to Focus Group tng AAleiag Mikpng KAtpakag, Toug Nino Accetta kat Aviwvn
Métpou. KaAel toug unodridploug va cuotnBoulv o mpwtog ivat urteVBUVOG yla TNV aALEld LLKPAG
KAlpakag otnv ZikeAio Kol B€Tel TNV Melpa TOU Kal TIG yVWOEeLG Tou otnv dtaBeon tou MEDAC. O
Avtwvng METPOU CUUUETEXEL OTLC cuvavTroelg Tou MEDAC 6w kat 10 xpovia Kot £XEL GNUAVTLKA
eunelpia otov kKAado ¢ AAeiag Mikprig KAlpakag Omou amaoyXoAsitol pe KOBeOTWG TTANPOUC
amaoyxoAnong. H mpotaon eykpivetatl Aapfavovtag umoyn ta Bactkd onpeia Twv mapepuBacewv
Kal tTng oulAtnong kot AapBavovtag umoyn tnv mpotacn mou Statunwoe o Gilberto Ferrari
(Fedagripesca) mpoketpévou kat ot dUo mpoavadepBévieg va €xouv poAo oto Focus Group
oupBailovtac pe mpootiBEpevn afia. Opilovtal w¢ CUVTOVIOTEG ylati yio G£TOC dev TpoPAEnETaL
oToV PO UTIOAOYLOHO AUTO TO KOVOUAL YLO TNV GUYKEKPLUEVN Sarmavn.

Aev umapyouv AAAeC TaPEUPACELS Kal oL gpyacie¢ oAokAnpwvovial adolU TPONYOUUEVWG O
OUVTOVLOTIC EUXOPLOTAOEL TOUC SLEPUNVELC.
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Ur.br.:303/2025 Rim, 14. listopada 2025.

Zapisnik RS1

The Phoenicia Malta
The Mall, Floriana, Malta
18. lipnja 2025.

Koordinator pozdravlja sve sudionike i prisutne uprave te Aliciju Bugeju, malteSku parlamentarnu
tajnicu, a potom cita dnevni red koji se i usvaja. U pogledu zapisnika s online sastanka radne skupine
1 (15. travnja 2025.), Antonio Marzoa Notlevsen zatraZio je odredene izmjene te se isti usvaja s
izmjenama.

Alice Bugeja kaZe da se slaZe s time da je vazno slusati dionike i promicati stalni dijalog. Smatra da
je socijalna odrzivost posebno vazna na Sredozemlju i da je klju¢no da se uspostave zajednicka
pravila za sve obalne zemlje, te se regionalna suradnja mora podupirati i na politickoj razini. EFCA
obavlja vrlo dobar posao, ali ju je potrebno dodatno podrzati, izmedu ostalog i kontrolama koje
provode nacionalna tijela. Navodi i druge klju¢ne teme za uravnoteZeno upravljanje ribarstvom na
Sredozemlju, ukljuujuéi rodnu ravnopravnost, socijalnu pravdu, ekosustavni pristup i
socioekonomske aspekte. Zahvaljuje MEDAC-u na dosadasnjem radu i ponovno istice da Malta pruza
potporu savjetodavnom vijecu (CC) jer ono omogucuje da se Cuje glas dionika.

Gian Ludovico Ceccaroni naglasava vaznost socijalnog aspekta na Sredozemlju i podsjeé¢a da se
posljednjih mjeseci dugotrajno radilo na pregledu uspjesnosti te daje rije¢ uklju¢enim struénjacima.
Marta Ballesteros objasnjava da su se u svojoj procjeni Zeljeli usredotociti na analizu funkcioniranja
savjetodavnog vijeca kako bi se utvrdilo koje bi se korisne radnje mogle provesti u buduénosti. Mark
Dickey-Collas iznosi cjelokupnu metodologiju koristenu za pregled uspjesSnosti, koja je detaljno
objasnjenai u zavrSnom izvje$éu. Medu glavnim rezultatima navodi se da MEDAC karakterizira velika
raznolikost ¢lanova te se prepoznaje da je to platforma koja vrlo dobro funkcionira i s EU-om i sa
GFCM-om. Medutim, otkrili su odredene strukturne napetosti, odnosno postoje neravnoteze
izmedu ukljucenih sektora i organizacija, a trenutni model zahtijevao bi pravednije sudjelovanje, s
posebnom paznjom na manje organizacije. UoCena je i odreden nesrazmjer izmedu ocekivanja
¢lanova MEDAC-a i o¢ekivanja EK-a, kojih je vazno biti svjestan ako se nastoji poboljsati suradnju.
Konacno, isti¢e da se Tajnistvo pokazalo vrlo ucinkovitim i da predstavlja uporiste MEDAC-a, ali
upravo bi stoga njegove nadleznosti trebale biti rasporedenije. Marta Ballesteros dalje navodi
njihove preporuke za poboljSanje savjetodavnog vije¢a. Izmedu ostalog, spominju mogucnost da se
dijalog Sto vise prosiri radi promicanja ukljucivosti, poboljSanje vidljivosti zajednickih misljenja na
nacin da ih se poveZe s europskim mjerama upravljanja i uravnotezenije upravljanje konsenzusom
kao alata za napredak. Zaklju¢no, strucnjaci za pregled uspjesnosti naglasavaju da su usvojili
analiticki pristup jer su prije svega znanstvenici, te se zahvaljuju ¢lanovima MEDAC-a na medusobnoj
izvanrednoj suradnji i nadaju da ¢e rezultati koje su predstavili biti korisni za buduénost.
Alessandro Buzzi (WWF) isti¢e da je znacajno povecéanje broja misljenja usvojenih konsenzusom
pozitivan aspekt, postignut zahvaljujuéi vaznoj ulozi Tajnistva i mogucénosti konstruktivne rasprave.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) podsjeca da se izvorno MEDAC temeljio na pravilima koja su dopustala
najveée moguce pojednostavnjenje jer je tada puno slobode bilo prepusteno operativnim
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mehanizmima savjetodavnog vijeca, a naglasena je samo vaznost nacela otvorenih vrata. U MEDAC-
u svi predstavnici organizacija imaju istu tezinu bez obzira na broj zastupljenih ¢lanova. Uspjeh
MEDAC-a takoder je ovisio o tome koji je povjerenik funkciji u GU MARE-u, oni su se izmjenjivali i
bili pod vecim ili manjim utjecajem onoga sto je MEDAC govorio i ¢inio, ali i o razli¢itim duznosnicima
GU MARE-a, koji ne bi uvijek prepoznali vrijednost vaznih napora posredovanja uloZzenih unutar
savjetodavnog vije¢a. Nedostatno prepoznata funkcija MEDAC-a dolazi do izrazaja i u dijalogu s
Glavnom upravom MARE u Bruxellesu, kada se, osim savjetodavnih vijeca, poziva i predstavnike
pojedinih organizacija da iznesu svoje misljenje, Sto ne donosi nikakvu dodanu vrijednost u odnosu
na posredovanje savjetodavnih vijeca. Sto se ti¢e konsenzusa i posredovanja, dalje kaze da sklonost
prema jednom od ili drugom ovisi o politi¢koj kulturi udruge, pa su se u proslosti izmjenjivale udruge
koje su apsolutno Zeljele izjave manjina kako bi pokazale svoj rad, s organizacijama sklonijim
kompromisu. Funkcioniranje savjetodavnih vijeca koje GU MARE nije dovoljno reguliralo dovelo je
do vrlo raznolikog sastava organizacija koje sudjeluju. Stru¢njaci za pregled uspjeSnosti MEDAC-a
trebali bi provesti i evaluaciju GU MARE-a.

Marta Bellesteros pojasnjava da se dio izvjeSéa odnosi upravo na interakciju s EK-om, buduci da su
analizirali sve odgovore i to je dobra osnova za bolju interakcije, ¢ak i ako se pravilaigre s vremenom
mijenjaju.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) zahvaljuje na intervenciji parlamentarne tajnice Alicije Bugeje i istice
vaznost nekih pitanja koje je spomenula poput, primjerice, potrebe za ravnopravnim uvjetima za
ribolovne aktivnosti na Sredozemlju u zemljama EU- a i izvan njega, zatim vaznosti uloge MEDAC-a i
teskoda kod postizanja dobrog stanja stokova, pri ¢emu je istaknuta odredena neovisnost od
znatnog smanjenja smrtnosti koje je nametnuto ribarskom sektoru. KaZe da je bilo tesko shvatiti Sto
EK Zeli saznati u svom pregledu uspjeSnosti, ako se uzmu u obzir sve komplikacije do kojih dolazi kod
postizanja kompromisa pri sastavljanju misljenja. Kljuéni ¢imbenik je socioekonomski utjecaj, koji u
osnovi utjece na samo 60%. UnatoC svemu tome, jos uvijek vidi odredenu koheziju medu ¢lanovima
MEDAC-a, koji su svjesni vrijednosti sudjelovanja u ovom forumu. Llibori Martinez Latorre (IFSUA)
ponavlja ono $to je Ferrari istaknuo i vjeruje da je snazno i uinkovito Tajnistvo velika prednost
organizacije. Mark Dickey-Collas odgovara na postavljena pitanja i kaze da su u izvjes¢u dana
detaljna objasnjenja i da se u nekoliko intervjua MEDAC spominje kao lobi.

Antonio Marzoa Notlevsen slaze se s prethodnim govornicima i vjeruje da je MEDAC jedan od
najslozenijih savjetodavnih vijeca zbog znacajne razine heterogenosti. Posljednjih godina
formulirana su 4 delegirana akta o funkcioniranju savjetodavnih vijeé¢a, a i odnos s Glavhom
upravom MARE s vremenom se promijenio. SlaZze se s pohvalama TajniStvu, za koje vjeruje da radi
sve bolje i bolje. Moramo i¢i dalje i vrednovati sve dosadasnje zajednicke napore ¢lanova, iako se
ponekad ¢ini da nema ocekivanih rezultata.

Mario Vizcarro (FNCCP) slaze se s prethodnim intervencijama, ali naglasava kontinuirano pogorsanje
situacije, takoder s obzirom na to da se od 2024. broj radnika smanjio za 25%. Cak i kada resurs daje
pozitivne znakove, ribolovne moguénosti i dalje se smanjuju. Kad se rezultati, nakon svog uloZzenog
truda u sklopu MEDAC-a i dalje ne vide, odredena frustracija je neizbjezna.

Mark Dickey-Collas odgovara Domitilli Senni (Medreact) rekavsi da ée cjelovito izvjesce biti dostupno
do sljedeceg tjedna, a Rosa Caggiano objasnjava da je to bio prvi korak, nakon kojeg ¢e tekst biti
dostavljen svim ¢lanovima.
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Gian Ludovico Ceccaroni dalje izlaze zakonodavni kutak i objasnjava da ¢e zakonodavni akti s
razliCitim mjerama koje je Europska komisija najavila pocetkom godine biti objavljeni izmedu lipnja
i srpnja. U posljednje vrijeme sve se viSe govori o0 umjetnoj inteligenciji, a uskoro ¢e se u Odboru za
ribarstvo EP-a odrzati saslusanje (hearing) o odrzivosti. O temi ¢e se raspravljati i u MEDAC-u.
Objasnjava da ce se pripremiti nacrt misljenja o savjetovanju o ribolovnim moguénostima, koje treba
dostaviti do 31. kolovoza. Kad je rije¢ o omjeru ribolovnog kapaciteta i ribolovnih mogucnosti, neke
zemlje joS uvijek biljeZze neravnotezu izmedu ta dva aspekta: o toj analizi treba voditi racuna s
obzirom na nadolazedi sastanak Agrifish-a. Nadalje, sa socioekonomskog glediSta pokazalo se da je
cijena goriva blago pala. Takoder podsjec¢a na vazne napore koje je MEDAC-a uloZio 2015. u pogledu
obveze iskrcavanja, a koje je Europska komisija uzela u obzir pri priznavanju de minimis potpora.
Istice da se u Komunikaciji Komisije o ribolovnim moguénostima podsjeéa na Cinjenicu da se ove
godine provodi socioekonomska analiza prije izrade mjera. Sto se ti¢e zapadnog Sredozemlja, €ini se
da ¢e Europska komisija nastaviti u istom smjeru sve dok se ne postigne najvisi odrzivi prinos, iako
je veé jasno da i drugi ¢imbenici znatno utjecu, osim ribarstva, i da se to treba detaljnije ispitati.
Kad je rije€ o Europskom Paktu o oceanima, koordinator istice da se u tekstu vodilo ra¢unaio drugim
¢imbenicima, uz ribolovnu aktivnost, izmedu ostalog i o NNN aktivnostima trecih zemalja, ali i o
klimatskim promjenama i onecis¢enju: potreban je holisti¢ki pristup na kojem inzistira i MEDAC.
Objasnjava da je u ovom trenutku tekst tek u fazi Komunikacije, pa ée biti potrebno joS mnogo
koraka prije nego $to se on provede na zakonodavnoj razini. U svakom slucaju, zakonodavni akt koji
iz toga proizade trebao bi ukljucivati sve postojece direktive na snazi. Za ribarstvo i mora predlaze
se skupina koja bi ukljucivala sve dionike, kao u MEDAC-u, ali proSirena na sve razliCite aspekte koji
se razmatraju u Europskom Paktu o oceanima. Okvir upravljanja za koji se zalaze u Paktu zapravo
iziskuje financijska sredstva i usmjeren je na ucinkovitije i konkurentnije plavo gospodarstvo. lako
je dokument joS uvijek u vrlo preliminarnoj fazi, prioritet potpore SSF-u jasno je definiran, s
prijedlogom da se uspostavi savjetodavno vijece posveéeno toj temi. S tim u vezi, koordinator
obavjeStava sve o Cinjenici da je Savjetodavno vijece za najudaljenije regije (CCRUP) pozvao MEDAC
da sudjeluje u pripremi zajedni¢kog pisma kako bi se izbjegla takva institucija, s obzirom na to da je
u MEDAC-u SSF veé zastupljen, da bi jedinstveno Savjetodavno vijece za cijelu Europu zanemarilo
posebnosti Mediterana i da se, u kontekstu radne skupine 1 MEDAC-a, formira fokusna skupina
posvecena SSF-u. Medu ostale teme obuhvaéene Europskim Paktom o oceanima spada interes za
razvoj proizvodnje algi, izradu smjernica o stranim vrstama i njihovim grabeZljivcima te kampanje o
odrzivim europskim proizvodima. Ocekuje se da MEDAC u nadolaze¢im godinama nastavi pratiti
napredak ovog Pakta koji pokriva niz pitanja, kako bi se sprijecilo da ribolov bude potpuno
marginaliziran. Caggiano i Ceccaroni slazu se da je hitno potrebno rijesiti pitanje ribolovnih
mogucnosti te su za listopad zakazali sjednicu u potpunosti posveéenu Europskom paktu o
oceanima.

Joannis Bountoukos (PEPMA) smatra da je malo prekasno zakazati sjednicu za listopad te se poziva
na primjer Grcke gdje je premijer veé dao izjave o toj temi i smatra da je vazno da se o tome
razgovara s povjerenikom ve¢ sljedeceg dana.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) istice da daljnja smanjenja koja EK namjerava primijeniti na ribolovne
aktivnosti ukazuju na to da se ono Sto je MEDAC do sada trazio nije uvazilo. Potrebno je uzeti u obzir
posebnosti razli¢itih GSA podrucja zapadnog Sredozemlja. Na kraju istice nedosljednost izmedu toga
da se u dokumentu za priobalne zajednice preporucuje diversifikacija aktivnosti u odnosu na
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ribarstvo, dok se i istodobno izrazava namjera da se sektor ucini privla¢nim. Giulia Guadagnoli
izvjescuje da se Oceana slaze s pristupom koji se prilagodava razli¢itim GSA podrucjima. Priznaje se
utjecaj klimatskih promjena, ali istodobno vjeruju da bi smanjenje prekomjernog izlova ucinilo
morske ekosustave otpornijima.

José Maria Gallart (Cepesca) kaze da je sektor zabrinut s obzirom na kvote za veliku crvenu kozicu i
kompenzacijske mjere. lako se spominje nadoknada ribolovnih dana u 2026. godini, neophodna je
promjena smjera u ribarstvenoj politici, jer je teSko prilagoditi se ovakvom pristupu. Predsjednik se
slaze s prethodnim govornikom i smatra da je prijelazna faza MAP-a u dokumentu navedena kao
konacna. Osim ribolovne, moraju se uzeti u obzir i druge smrtnosti, kako je navedeno u studiji CSIC-
a. U Sredozemlju se primjenjuju i TAC-ovi i smanjenje ribolovnog napora, a sve bez provedene
studije socioekonomskog ucinka, iako smo sada ve¢ u Sestoj godini primjene pravila.

Antonio Gottardo (Legacoop) smatra da iz dokumenta proizlazi da klimatske promjene utjecu na
smrtnost na nacin da smanjuju pozitivne uc¢inke smanjenog ribolovnog napora, $to upucuje na to da
europske politike za smanjenje CO2 nisu bile uspjesne.

Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes) i Mario Vizcarro (FNCCP) upozoravaju da se ovom
politikom eliminira ribare i da se brodovi rashoduju: govori se o postizanju najvisSeg odrzivog prinosa,
ali se ne uzima u obzir minimalni odrZivi prinos za brod, ako se vodi ra¢una i o smanjenju cijene ulova
na trZistima. Nema sigurnosti u pogledu buduénosti.

Domitilla Senni (Medreact) istice da se u Komunikaciji Europske komisije navodi da dosad poduzete
mjere daju rezultate i da se €ini da se pozitivni uinci odrazavaju i sa socioekonomskog stajalista. To
se dogodilo i na sjeveru.

Antonis Petrou (Apmarine) izvjestava o iskustvu Cipra, gdje prekomjerni izlov ve¢ dugo ne postoji, a
klimatske promjene i dalje imaju razorne ucinke, jer politika ne donosi odluke dovoljno brzo.
Moramo prilagoditi trziste prodaji vrsta o kojima se jo$ nista ne zna. Cak i u sredi$njem Sredozemlju,
porast temperature od samo jednog stupnja moZda je doveo do ozbiljnih posljedica na oslic.
Moramo biti svjesni toga da ce se stokovi promijeniti zbog klimatskih promjena i u ovoj situaciji nije
moguce znati Sto ¢e mladi ljudi loviti u buduénosti.

Ivan Birki¢ (HGK) primjecuje da je udio od 60% vrlo pragmati¢an, dok predstavnici EK-a daju
uglavnom birokratske odgovore. Trebali bi mnogo vise slusati dionike i MEDAC.

Rafael Mas (EMPA) se slaze, ali naglasava da politicke mjere uvijek imaju prakticne posljedice.
Resursi su se ve¢ oporavili od 2022., ali znanstvena izvjes¢a nisu azurirana. Objasnjava Domitilli Senni
da, zapravo, koristi koje se spominju nece vrijediti ni za koga jer sektor viSe neée postojati. Katia
Frangoudes (Aktea) dodaje da su stokovi u Atlantiku doista na razini najviSeg odrzivog prinosa, ali
da su flota i iskrcajne kolic¢ine prepolovljeni. Moraju se uzeti u obzir socijalne posljedice postizanja
najviseg odrzivog prinosa.

Prelazi se na sljede¢u temu i Caggiano objasnjava da su primljene dvije kandidature za referente
Fokusne skupine za SSF: Nino Accetta i Antonis Petrou. Poziva kandidate da se predstave. Prvi je
odgovoran za mali priobalni ribolov na Siciliji i svoje iskustvo stavlja na raspolaganje MEDAC-u.
Antonis Petrou prisustvuje sastancima MEDAC-a ve¢ 10 godina i ima znacajno iskustvo u malom
priobalnom ribolovu, kojim se trenutacno bavi na puno radno vrijeme.

Uzimajucdi u obzir glavne tocke naknadnih intervencija i rasprava te uzimajuéi u obzir prijedlog koji
je formulirao Gilberto Ferrari (Fedagripesca) da obojica postanu facilitatori FS-a, s obzirom na
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dodanu vrijednost koju dvije osobe posvecuju tom pitanju, prijedlog se usvaja. Nazivaju se
facilitatorima jer ove godine nije osiguran proracun za ovu specifi¢nu stavku proracuna.
Buduc¢i da nema daljnjih zahtjeva za rije¢, sjednica se raspusta, uz zahvale prevoditeljima.
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Prot.: 303/2025 Rome, 14 october 2025

Report of Working Group 1 Meeting
The Phoenicia Malta
The Mall, Floriana, Malta
18 June 2025

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, opened the meeting. He greeted the attendees and the
representatives of the national authorities, which included the Maltese parliamentary secretary
Alicia Bugeja. He illustrated the agenda, which was approved together with the updated report of
the WG1 meeting held online (15™ April 2025) taking account of the amendments submitted by
Antonio Marzoa Notlevsen.

Alice Bugeja addressed the meeting and agreed that it was important to listen to stakeholders and
encourage continuous dialogue. She added that, in the Mediterranean, social sustainability was
particularly critical and that common rules should be established for all coastal countries, meaning
that regional cooperation also had to receive political support. She said that the EFCA was doing an
excellent job, but needed more support, including controls carried out by national authorities. She
went on to mention other key issues for well-balanced fisheries management in the Mediterranean,
including gender equality, social justice, the ecosystem approach, and socioeconomic aspects. She
thanked the MEDAC for the work carried out to date and she renewed Malta’s commitment to
supporting the Advisory Council, due to the fact that it gives stakeholders a voice.

Gian Ludovico Ceccaroni highlighted the importance of social factors in Mediterranean fisheries. He
then turned his attention to the lengthy performance review conducted over the previous months,
and he passed the floor to the experts involved.

Marta Ballesteros explained that their assessment focused on analysing how the MEDAC functions
so as to identify useful actions to be implemented in the future. Mark Dickey-Collas outlined the
methodology used for the performance review, and he noted that a detailed explanation was
provided in the final report. Among the key findings, the meeting was told that the MEDAC stands
out for its high level of diversity, moreover it is recognised as a platform that works very well with
both the EU and the GFCM. However, they also identified some structural tensions, with imbalances
between participating sectors and organisations. The current model should move towards more
equitable participation, with particular attention to smaller organisations. The experts also noted
cases of misalignment between MEDAC members’ expectations and those of the EC, they noted the
importance of acknowledging this in order to improve collaboration. Lastly, the Secretariat was
praised for its efficiency and its central role in MEDAC operations; however, for this very reason, the
inherent responsibilities should be more widely distributed. Marta Ballesteros proceeded to
illustrate their recommendations to improve the Advisory Council. These include: broadening
dialogue as much as possible to promote inclusiveness; improving the visibility of shared advice by
linking it to European management measures; managing consensus in a more balanced way as a
tool for progress. The two performance review experts concluded by stressing that the analytical
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approach adopted stemmed from their scientific background. They also expressed their gratitude
for the remarkable level of collaboration by MEDAC members, and they hoped that the results
presented would prove useful for the future.

Alessandro Buzzi (WWF) emphasised that the significant increase in the quantity of advice adopted
by consensus was a positive development that had been achieved thanks to the key role of the
Secretariat and the potential for constructive debate.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) recalled that the MEDAC was originally based on rules that aimed to
achieve maximum simplification because, at the time, the ACs were granted a great deal of freedom
regarding their operating mechanisms, and the only requirement was the ‘open door’ principle. He
stressed that, within the MEDAC, all the organisations’ representatives carried the same weight
regardless of the number of members they represented. He added that the MEDAC's success had
also been dependent on the different DG MARE Commissioners who, as they came and went, were
more or less influenced by what MEDAC did and said; the various DG MARE officers also affected
the MEDAC as they did not always recognise the value of the significant mediation efforts made
within the AC. He proceeded to note that this lack of recognition also arose during dialogue with DG
MARE in Brussels, when representatives of individual organisations were invited to speak in addition
to the ACs, and they did not have the benefit of the mediation which takes place within the ACs.
Giampaolo Buonfiglio also reflected on the questions of consensus and mediation, saying that an
association’s inclination towards one or the other depended on its political culture. This was why,
over time, there had been associations which insisted on minority statements to demonstrate their
work, and other organisations that were more inclined to compromise. He added that the lack of
robust regulation by DG MARE of the ACs and their functioning had led to a highly diverse range of
participating organisations. The same experts who carried out the MEDAC performance review
should also evaluate DG MARE.

Marta Ballesteros pointed out that part of the report covered interactions with the EC, given that
all the replies were analysed, and this would provide a good basis for improving these interactions,
even though the ground rules changed over time.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) thanked the Maltese Parliamentary Secretary, Alicia Bugeja, for her
speech and he emphasised the crucial nature of some of the issues she raised, such as the need for
a level playing field for Mediterranean fisheries that includes non-EU countries; the importance of
the role of the MEDAC; and the difficulty in improving the state of stocks, which appear to react
somewhat independently with respect to the significant reduction in mortality imposed on fisheries.
He expressed some difficulty in understanding what the EC was asking for in the performance
review, considering the how complex it was to reach a compromise in the formulation of advice. He
added that the socioeconomic impact was a key factor, which essentially only affected the 60%
category. Despite all this, he said he could still detect cohesion among the MEDAC members, who
recognise the value of participating in this forum. Llibori Martinez Latorre (IFSUA) expressed his
agreement with Gilberto Ferrari’s points, and added that a strong, efficient Secretariat was a plus
point for the organisation.

Mark Dickey-Collas responded to the various points raised, saying that explanations were provided
in the report. He also noted that the MEDAC had been referred to as a lobby group in several
interviews.
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Antonio Marzoa Notlevsen agreed with the previous speakers and underlined that the MEDAC was
one of the most complex ACs due to the significant level of heterogeneity. In recent years, four
delegated acts were formulated concerning the functioning of the ACs, and the relationship with
DG MARE had changed over time. He agreed with the positive comments made about the
Secretariat, which in his view was working better and better. He stressed the need to move forwards
and give due value to all the efforts made by the members together to date, even though sometimes
it seemed that they were not achieving the results they expected.
Mario Vizcarro (FNCCP) also agreed with the previous remarks, but he stressed the constant
deterioration of the situation, considering among other aspects that the number of workers had
decreased by 25% since 2024. He added that, even though resources were showing positive signs,
fishing opportunities were still being reduced. After all the work carried out in the framework of the
MEDAC, it was inevitable in his view that some frustration was expressed when they did not see any
results.
Mark Dickey-Collas replied to Domitilla Senni (Medreact), saying that the full report would be
available the following week. Rosa Caggiano explained that this was the first step, after which the
text would be shared with all the members.
Gian Ludovico Ceccaroni moved on to the agenda item concerning legislative matters. He started by
explaining that the legislative acts for the various measures announced by the European
Commission at the beginning of the year would be issued between June and July. He also noted that
artificial intelligence was a much-discussed topic lately, and he said there would soon be a hearing
in the European Parliament’s Committee on Fisheries concerning sustainability. The topic would also
be discussed within the MEDAC. He said that advice would be drafted on the consultation on fishing
opportunities, expiring on 31t August. With regard to the balance between fishing capacity and
fishing opportunities, he noted that some countries still had a surplus creating an imbalance and
this analysis needed to be taken into account in view of the next Agrifish. From a socioeconomic
point of view, it emerged that fuel prices had fallen slightly. He mentioned the key work on the
landing obligation carried out by the MEDAC in 2015, which was taken into account by the EC in
recognising de minimis exemptions. He emphasised the fact that the Commission’s Communication
on fishing opportunities included mention of a socioeconomic analysis to be conducted before any
measures were drawn up. Regarding the Western Mediterranean, he noted that the EC appeared
determined to continue on its current path until MSY was achieved, even though it was now clear
that factors other than fishing had a significant impact, and this should be investigated further.
Moving on to the EU Ocean Pact, the coordinator pointed out that the text took other factors into
consideration besides fisheries, including IUU activities by third countries, climate change, and
pollution, meaning that the holistic approach so strongly advocated by the MEDAC was required.
He explained that the text was currently just a communication and there were still several steps
before it could be implemented at legislative level. In any event, the resulting legislative act should
incorporate all the various directives currently in force. With regard to fisheries and the seas, he
informed the meeting that a group involving all stakeholders was suggested, like the MEDAC, but
broadened to include all the various aspects considered in the EU Ocean Pact. He noted that the
governance framework called for in the Pact required funding and aimed to achieve a more effective
and competitive blue economy. He added that, although the document was still at a preliminary
stage, the priority of supporting SSF was clearly defined, with a proposal to set up an Advisory
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Council devoted to this topic. In this regard, the coordinator told the meeting that the MEDAC had
been invited by the Outermost Regions Advisory Council to participate in the preparation of a joint
letter to prevent this new AC from being established, given that SSF was already represented in the
MEDAC, that a single AC for the whole of Europe would neglect the specific characteristics of the
Mediterranean, and that a focus group on SSF was in the process of being formed within the MEDAC
WG1. He proceeded to outline other topics covered by the EU Ocean Pact, including interest in the
development of algae production, a guidance document on non-indigenous species and their
predators, and campaigns on sustainable European products. The MEDAC would continue
monitoring the progress of this pact, which covers countless issues, to ensure that fisheries as a
sector was not completely sidelined. Rosa Caggiano and Gian Ludovico Ceccaroni agreed on the
urgency of addressing the matter of fishing opportunities, with a session entirely dedicated to the
EU Ocean Pact planned for October.
Joannis Bountoukos (PEPMA) thought that October was a bit too late and he cited the Greek
experience, where the Prime Minister had already made statements on the matter and he added
that they should discuss it with the Commissioner the following day.
Giampaolo Buonfiglio (AGCl) pointed out that the additional reductions that the EC intended to
apply to fisheries activities revealed that the requests made by the MEDAC to date had not been
heard. He added that the specific characteristics of the various GSAs in the western Mediterranean
needed to be taken into account. He concluded by highlighting the contradiction between the
diversification of activities away from fishing, which is encouraged in the document for coastal
communities, while at the same time there were plans to make the sector more attractive. Giulia
Guadagnoli informed the meeting that Oceana agreed with the adaptive approach to the different
GSAs; they acknowledged the impact of climate change, however at the same time they believed
that reducing overfishing would make marine ecosystems more resilient.
José Maria Gallart (Cepesca) voiced the sector's concerns, considering the quotas for red shrimp and
compensation measures. He added that, although there was talk of recouping fishing days in 2026,
fisheries policy needed to change, because it was difficult to adapt to this approach. The Chair
agreed, and he thought that the transitional phase of the MAP was presented in the document as
definitive. He added that other causes of mortality besides fisheries operations must also be
considered, as reported in the CSIC study. In the Mediterranean, both TACs and fishing effort
reductions were applied without a socioeconomic impact study, even though the rules have now
been in force for six years.
Antonio Gottardo (Legacoop) expressed the view that the document demonstrated how climate
change affects mortality by reducing the positive effects of fishing effort reduction, meaning that
European policies to reduce CO2 had not worked.
Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes) and Mario Vizcarro (FNCCP) warned that this policy
was wiping out fishers and vessels were being scrapped. There was much talk of achieving MSY, but
no consideration was being given to the minimum sustainable yield for a fishing vessel, also taking
into account the reduction in the price of fish on the markets. They stressed the uncertainty about
the future.
Domitilla Senni (Medreact) pointed out that the EC communication stated that the measures
enacted so far were yielding results, and that the positive effects also seemed to be reflected from
a socioeconomic point of view. This was what had happened in the north too.
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Antonis Petrou (Apmarine) informed the meeting on the situation in Cyprus, where overfishing has
not existed for a long time and climate change was having devastating effects, because political
decisions were not made quickly enough. The market needed to adapt to trade in species about
which nothing was known yet. He noted that a temperature increase of just one degree in the
central Mediterranean may have had serious repercussions on the European hake population. He
stressed the need to be fully aware of the fact that stocks would be altered by climate change, and
in this situation it was impossible to tell what young people would be fishing for in the future.

Ivan Birki¢ (HGK) noted that the 60% category was highly pragmatic, while EC representatives
essentially just provided bureaucratic answers. They should listen to stakeholders and the MEDAC
much more carefully. Rafael Mas (EMPA) agreed, but he pointed out that political measures always
have practical implications. He added that resources have been recovering since 2022, but scientific
reports were not up to date. He explained to Domitilla Senni that, in actual fact, the benefits
mentioned would not be valid for anyone because the sector would no longer exist. Katia
Frangoudes (Aktea) added that stocks in the Atlantic were at MSY, but the fleet and landings had
been reduced by half. The social impact of achieving MSY must be considered.

Moving on to the next agenda item, Rosa Caggiano informed the meeting that two candidatures
had been received for the role of SSF FG contact persons: Nino Accetta and Antonis Petrou. She
asked them to introduce themselves. The first said he was responsible for small-scale fisheries in
Sicily and offered his experience to the MEDAC. Antonis Petrou said he had been attending MEDAC
meetings for 10 years and had considerable experience in SSF, which was now his full-time job.
Taking the main points of the subsequent remarks and debate into account and considering Gilberto
Ferrari's suggestion (Fedagripesca) that both become FG facilitators, given the added value of having
two people willing to devote themselves to the topic, the proposal was approved. They are called
facilitators because no budget has been allocated for this specific expenditure item this year.
There were no further requests to speak, so the meeting was closed, and the interpreters were
thanked.
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Réf. : 303/2025 Rome,14 October 2025

Proceés-verbal du GT1

The Phoenicia Malta
The Mall, Floriana, Malte
Le 18 juin 2025

Le coordinateur ouvre la séance en souhaitant la bienvenue aux participants et aux Administrations
présentes, dont Alicia Bugeja, Secrétaire parlementaire de Malte, et présente |'ordre du jour, qui
est approuvé. Le procés-verbal de la réunion en ligne du GT1 (15 avril 2025) a été complété par
Antonio Marzoa Notlevsen et est approuvé tel que modifié.

Alicia Bugeja précise qu’elle reconnait l'importance d’écouter les parties prenantes et de
promouvoir un dialogue permanent. Elle estime que la durabilité sociale est particulierement
importante en Méditerranée, et qu’il est essentiel d’établir des regles communes a tous les pays
riverains, c’est pourquoi la coopération régionale doit également étre soutenue au niveau politique.
L’AECP fait un excellent travail, mais doit étre soutenue davantage, notamment au moyen de
controles relevant des autorités nationales. Elle expose également d’autres arguments clés pour
une gestion équilibrée de la péche en Méditerranée, dont I’égalité entre les sexes, la justice sociale,
I'approche écosystémique et les aspects socioéconomiques. Elle remercie le MEDAC pour le travail
gu’il a réalisé jusqu’ici et renouvelle I'engagement de Malte a soutenir le Conseil consultatif (CC),
car il donne la parole aux parties prenantes.

Gian Ludovico Ceccaroni souligne I'importance de I'aspect social en Méditerranée et rappelle le
travail de longue haleine de la performance review, qui s’est déroulée au cours des derniers maois,
et passe la parole aux experts concernés.

Marta Ballesteros explique que I’évaluation visait a analyser le fonctionnement du CC pour identifier
les actions utiles pouvant étre répétées a l'avenir. Mark Dickey-Collas présente la méthode
appliquée a la performance review, qui est également décrite en détail dans le rapport final. L'une
des principales observations est que le MEDAC se distingue par la grande diversité de sa
composition, et il est reconnu qu’il s’agit d’une plateforme qui interagit de maniere tres satisfaisante
avec I'UE et la CGPM. Certaines tensions structurelles ont cependant été observées, causant un
déséquilibre entre le secteur et les organisations participantes. Le modeéle actuel nécessiterait une
participation plus égale, en accordant notamment davantage d’attention aux organisations de
petite taille. Il a par ailleurs été observé un certain décalage entre les attentes des membres envers
le MEDAC et celles de la CE, c’est pourquoi il est important d’en prendre conscience pour améliorer
la collaboration. Il souligne enfin que le Secrétariat s’avére tres efficace, et forme le coeur du
MEDAC, mais que, précisément pour cette raison, les compétences qu’il couvre devraient étre
davantage réparties. Marta Ballesteros poursuit en présentant les recommandations formulées
pour I'amélioration du CC. En fait partie la possibilité d’élargir le plus possible le dialogue afin de
promouvoir l'inclusivité, d’améliorer la visibilité des avis communs en les reliant aux mesures de
gestion européennes, de gérer le consensus de maniére plus équilibrée en tant qu’outil de
progression. Pour conclure, les deux experts de la performance review soulignent qu’ils ont adopté
une approche analytique, car ils sont avant tout scientifiques, et remercient les membres du MEDAC
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pour leur remarquable collaboration, en espérant que les résultats présentés pourront s’avérer
utiles pour 'avenir.

Alessandro Buzzi (WWF) souligne que I'importante augmentation du nombre d’avis adoptés par
consensus est un aspect positif, obtenu grace au réle significatif du Secrétariat et a la possibilité de
mener des discussions constructives.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) rappelle que le MEDAC s’appuyait a l'origine sur des régles qui
permettaient la plus grande simplification possible, car une grande liberté était a I'époque concédée
sur les mécanismes de fonctionnement des CC, ou seule I'importance du principe de la porte ouverte
était spécifiée. Tous les représentants des différentes organisations membres du MEDAC ont le
méme poids, quel que soit le nombre de membres que ces derniéres représentent. Tout le succes
du MEDAC a également dépendu dans une large mesure des Commissaires qui se sont alternés a la
DG MARE, et se sont laissés plus ou moins influencer par les propos et les actions du MEDAC, mais
aussi des différents fonctionnaires de la DG MARE, qui n’ont pas toujours reconnu la valeur des
importants efforts de médiation réalisés dans le cadre du CC. Ce manque de reconnaissance a
également eu lieu lors des moments de dialogue avec la DG MARE a Bruxelles quand, en plus des
CC, les représentants de différentes organisations sont invités a intervenir, sans la valeur ajoutée de
la médiation réalisée par les CC. Il ouvre une autre réflexion sur le consensus et la médiation :
I'inclinaison pour I'un ou pour l'autre dépend de la culture politique associative, et 'on a vu
s’alterner dans le temps des associations qui souhaitaient impérativement l'inscription d’opinions
minoritaires pour démontrer leur travail, et des organisations plus axées sur le compromis. La faible
régulation du fonctionnement des CC par la DG MARE a entrainé une composition tres variée des
organisations participantes. Les experts de la performance review du MEDAC devraient également
effectuer cette évaluation a la DG MARE.

Marta Ballesteros explique qu’une partie du rapport concerne précisément I'interaction avec la CE,
car toutes ses réponses ont été analysées, et ceci constitue une bonne base pour I'amélioration de
I'interaction, méme si les regles du jeu varient dans le temps.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) remercie la Secrétaire parlementaire Alicia Bugeja et souligne a quel
point certains des points qu’elle a soulevés sont cruciaux, notamment la nécessité d’une égalité des
conditions avec les pays hors UE pour les activités de péche, I'importance du réle du MEDAC et la
difficulté d’atteindre un bon état des stocks, dont une certaine indépendance de lI'importante
réduction de la mortalité par péche a été mise en évidence. Il souligne certaines difficultés de
compréhension des demandes de la CE dans la performance review, étant donné toutes les
complications affrontées pour atteindre un compromis dans la rédaction des avis. L'impact
socioéconomique, qui a fondamentalement des répercussions sur le seul groupe des représentants
du secteur, est un élément clé. Malgré ceci, il observe encore une certaine cohésion entre les
membres du MEDAC, qui reconnaissent I'importance de participer a ce forum. Llibori Martinez
Latorre (IFSUA) concorde avec les propos de M. Ferrari et pense qu’un Secrétariat solide et efficace
est un point en faveur de I'organisation. Mark Dickey-Collas répond aux différentes questions
soulevées et précise que les explications figurent dans le rapport, et que le MEDAC a été mentionné
comme un lobby dans différents entretiens.

Antonio Marzoa Notlevsen est d’accord avec les interventions précédentes et estime que le MEDAC
est I'un des CC les plus complexes en raison de son niveau élevé d’hétérogénéité. Au cours des
dernieres années, quatre actes délégués concernant le fonctionnement des CC ont été formulés, et
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le rapport avec la DG MARE a évolué dans le temps. Il partage les observations positives adressées
au Secrétariat, qui pour lui travaille de mieux en mieux. |l faut avancer et mettre en valeur tous les
efforts communs réalisés jusqu’ici par les membres, méme si les résultats attendus semblent parfois
ne pas étre au rendez-vous.

Mario Vizcarro (FNCCP) est lui aussi d’accord avec les interventions précédentes, mais souligne
I’aggravation continue de la situation, notamment la diminution du nombre d’opérateurs de 25 %
depuis 2024. Méme si la ressource donne des signaux positifs, les possibilités de péche continuent
a diminuer. Une certaine frustration est inévitable face au manque de résultats, apres tout le travail
réalisé par le MEDAC.

Mark Dickey-Collas répond a Domitilla Senni (Medreact) que le rapport complet sera disponible la
semaine suivante, et Rosa Caggiano explique qu’il s’agit d’'une premiére étape, et que le texte sera
ensuite transmis a tous les membres.

Gian Ludovico Ceccaroni présente I'angle législatif. Il explique que les actes législatifs des différentes
mesures annoncées par la Commission européenne en début d’année seront publiés en juin et
juillet. On parle toujours plus d’intelligence artificielle, et la Commission de la Péche du PE
organisera bientot une audition sur la durabilité. Le sujet sera également traité au sein du MEDAC.
Il explique qu’un projet d’avis sur la consultation concernant les possibilités de péche, ayant une
échéance au 31 ao(t, sera préparé. Pour ce qui concerne le rapport entre les capacités et les
possibilités de péche, certains pays présentent encore un excédent en termes de bilan des deux :
c’est une analyse & prendre en compte en vue du prochain conseil AGRIPECHE. Du point de vue
socioéconomique, par ailleurs, on observe une légere baisse du prix du carburant. Il rappelle
également I'important travail sur I'obligation de débarquement mené par le MEDAC en 2015, qui a
été pris en compte par la CE dans la reconnaissance du de minimis. Il souligne que la Communication
de la Commission sur les possibilités de péche rappelle qu’il y a cette année une analyse
socioéconomique avant la rédaction des mesures. Pour ce qui concerne la Méditerranée
occidentale, il semble que la CE continuera sur sa ligne jusqu’a ce que le RMD soit atteint, méme s'il
est désormais clair que d’autres facteurs que la péche ont un impact tres important, et que cet
aspect doit étre approfondi.

Pour ce qui concerne le Pacte européen pour les Océans, il souligne que d’autres facteurs ont été
pris en compte dans le texte, en plus de I'activité de péche, notamment I'activité INN de pays tiers,
mais aussi le changement climatique et la pollution : I'approche holistique tant désirée par le
MEDAC est nécessaire. Il explique que ce texte n’est a I’'heure actuelle qu’'une communication, de
nombreux passages seront encore nécessaires avant sa mise en ceuvre au niveau législatif. Quoi
gu’il en soit, I'acte législatif qui en découlera devrait contenir les différentes directives en vigueur.
Pour ce qui concerne la péche et les océans, un groupe comprenant toutes les entités concernées,
comme le MEDAC, mais étendu aux différents aspects pris en compte dans le Pacte européen pour
les océans, est proposé. Le cadre de gouvernance souhaité par le Pacte nécessite en effets des fonds
et vise a une économie bleue plus efficace et compétitive. Bien que le document soit encore a un
stade tres préliminaire, la priorité de soutenir la petite péche est clairement indiquée, avec la
proposition de créer un CC consacré a cette question. A cet égard, le coordinateur annonce que le
MEDAC a été invité par le CCRUP a participer a la préparation d’une lettre commune pour éviter
cette création, si I'on considére que la péche artisanale est déja représentée dans le MEDAC, car un
unique CC pour toute I'Europe ne tiendrait pas compte des spécificités de la Méditerranée et, dans
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le cadre du GT1 du MEDAC, un focus group consacré a la petite péche est en cours de formation.
Les autres questions abordées par le Pacte pour les océans comprennent l'intérét pour le
développement de la production d’algues, la formulation d’'un document d’orientation sur les
espéces allochtones et leurs prédateurs, et des campagnes sur les produits européens durables. Sur
les prochaines années, il est prévu que le MEDAC continue a suivre I'évolution de ce pacte, qui
concerne de nombreuses questions, pour éviter que la péche soit entierement mise de coté.
Rosa Caggiano et Gian Ludovico Ceccaroni conviennent de l'urgence de traiter la question des
possibilités de péche, en programmant en octobre une réunion entiérement consacrée au Pacte
européen pour les océans.

Joannis Bountoukos (PEPMA) pense qu’octobre est un peu trop tard, et relate I'expérience de la
Gréce, ou le Premier ministre a fait une déclaration sur le sujet, et estime important de pouvoir en
discuter avec le Commissaire le lendemain.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) souligne les réductions supplémentaires que la CE a lintention
d’appliquer aux activités de péche, qui révelent que les demandes formulées par le MEDAC jusqu’ici
n’ont pas été écoutées. Il est nécessaire que les spécificités des différentes GSA de la Méditerranée
occidentale soient prises en compte. Pour conclure, il met en évidence lI'incohérence entre la
diversification des activités par rapport a la péche, qui est souhaitée pour les communautés cotieres
dans le document, et en méme temps l'intention de rendre le secteur attractif. Giulia Guadagnoli
indique qu’Oceana est d’accord avec I'approche adaptative pour les différentes GSA. L’association
reconnait I'impact du changement climatique, mais estime cependant que la réduction de 'activité
de surpéche rendrait les écosystemes marins plus résilients.

José Maria Gallart (Cepesca) fait part de I'inquiétude du secteur, notamment pour ce qui concerne
les quotas pour le gambon rouge et les mesures de compensation. Méme si I’'on parle de récupérer
les jours de mer en 2026, un changement de tendance de la politique de la péche est nécessaire,
car il est difficile de s’adapter a cette approche. Le Président est d’accord avec l'intervention
précédente et considéere que la phase transitoire du MAP a été reportée dans le document comme
phase définitive. Il faut également tenir compte des mortalités autres que celle due a la péche,
comme indiqué dans I’étude du CSIC. En Méditerranée, les TAC et la réduction de I'effort de péche
ont été appliqués sans étude socioéconomique de I'impact, bien que I'on soit actuellement dans la
sixieme année d’application des régles.

Selon Antonio Gottardo (Legacoop), il ressort du document que le changement climatique a une
incidence sur la mortalité, en réduisant les effets positifs de la réduction de |'effort de péche, et ceci
signifie que les politiques européennes pour la réduction du CO2 n’ont pas fonctionné.

Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes) et Mario Vizcarro (FNCCP) alertent sur le fait que cette
politique élimine les pécheurs et que les navires sont démolis : on parle d’atteindre le RMD, mais
on ne tient pas compte du rendement minimal durable pour un navire, au vu notamment de la
baisse du prix des produits sur les marchés. Il n’y a aucune certitude quant a I'avenir.

Domitilla Senni (Medreact) souligne que la communication de la CE indique que les mesures
adoptées jusqu’ici donnent des résultats et il semble que les effets positifs soient également
observés sur le plan socioéconomique. C’'est aussi ce qui s’est produit au Nord.

Antonis Petrou (Apmarine) présente |'expérience de Chypre, ou la surpéche n’existe plus depuis
longtemps, et ol les changements climatiques continuent a avoir des effets dévastateurs, car le
monde politique n’est pas assez rapide dans la prise de décisions. |l faut adapter le marché a la vente
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d’especes dont on ne sait encore rien. Méme en Méditerranée centrale, I'augmentation de la
température d’un seul degré peut avoir de graves conséquences sur le merlu. Il faut étre conscient
du fait que les stocks changeront en raison du changement climatique, et, dans cette situation, on
ne peut pas savoir ce que pécheront plus tard les jeunes.

Ivan Birki¢ (HGK) observe que le groupe des 60 % est trés pragmatique, tandis que les représentants
de la CE donnent des réponses essentiellement bureaucratiques. lls devraient beaucoup plus
écouter les parties prenantes et le MEDAC. Rafael Mas (EMPA) est d’accord avec cette affirmation,
mais souligne que les mesures politiques ont toujours un aspect pratique. Les ressources se sont
déja rétablies depuis 2022, mais les rapports scientifiques ne sont pas a jour. Il explique a Domitilla
Senni qu’en effet, les bénéfices dont on parle ne seront utiles a personne, car le secteur aura
disparu. Katia Frangoudes (Aktea) ajoute que les stocks sont en effet au RMD dans I’Atlantique, mais
que la flotte et les débarquements ont été réduits de moitié. Il faut tenir compte de I'impact social
de la réalisation du RMD.

L'assemblée passe au sujet suivant, et Rosa Caggiano explique que deux candidatures de référent
du FG sur la petite péche ont été recues : Nino Accetta et Antonis Petrou. Elle invite les candidats a
se présenter. Le premier est responsable pour la petite péche en Sicile, et met son expérience a
disposition du MEDAC. Antonis Petrou participe aux réunions du MEDAC depuis 10 ans, et a une
expérience considérable de la petite péche, qui est désormais son emploi a plein temps.

La proposition est approuvée en tenant compte des points principaux des interventions et
discussions qui s’ensuivent, et de la proposition formulée par Gilberto Ferrari (Fedagripesca) afin
qgue les deux candidats soient facilitateurs du FG, au vu de la valeur ajoutée par le fait que deux
personnes se consacrent a la question. Ils sont définis « facilitateurs », car, cette année, le budget
pour ce poste de dépense spécifique n’a pas été prévu.

En I'absence d’autres interventions, le coordinateur leve la séance et remercie les interpretes.
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Ref.:303/2025 Roma, el 14 de octubre de 2025

Acta del GT1

The Phoenicia Malta
The Mall, Floriana, Malta
18 d junio de 2025

El coordinador inicia la sesidon dando la bienvenida a los participantes y a las administraciones
presentes, entre ellas a Alicia Bugeja, Secretaria Parlamentaria de Malta. A continuacion, presenta
el orden del dia, que se aprueba. Se aprueba asimismo el acta de la reunién del GT1 celebrada en
linea el 15 de abril de 2025, con las modificaciones aportadas por Antonio Marzoa Notlevsen.

Alice Bugeja interviene para manifestar su convencimiento de que es importante escuchar a las
partes interesadas y promover un didlogo constante. Opina que la sostenibilidad social es
particularmente relevante en el Mediterraneo y que es fundamental establecer normas comunes
para todos los paises riberefios, por lo que la cooperacion regional también debe contar con
respaldo politico. La labor desarrollada por la AECP es excelente, pero debe reforzarse ain mas,
también mediante controles respaldados por las autoridades nacionales. Ademas, menciona otros
temas clave para una gestion equilibrada de la pesca en el Mediterraneo, entre los que se incluyen
la igualdad de género, la justicia social, el enfoque ecosistémico y los aspectos socioecondmicos.
Agradece al MEDAC el trabajo realizado hasta ahora y renueva el compromiso de Malta de apoyar
al Consejo Consultivo (CC), ya que da voz a las partes interesadas.

Gian Ludovico Ceccaroni subraya la importancia del aspecto social en el Mediterraneo y recuerda la
extensa labor de evaluacién del desempeiio realizada en los Ultimos meses, cediendo la palabra a
los expertos involucrados.

Marta Ballesteros explica que su evaluacidn se ha centrado en el funcionamiento para identificar
acciones utiles que puedan implementarse en el futuro. Mark Dickey-Collas describe la metodologia
empleada para la evaluacién del desempenio, la cual se detalla en el informe final.

Entre los principales resultados, se destaca que el MEDAC se caracteriza por una gran diversidad y
qgue es una plataforma que funciona de manera excelente tanto con la CE como con la CGPM. Sin
embargo, se han detectado algunas tensiones estructurales que provocan desequilibrios entre el
sector y las organizaciones participantes: el modelo actual requeriria una participacion mas
equitativa, prestando especial atencion a las organizaciones mas pequefias. También se ha
observado un cierto desajuste entre las expectativas de los socios del MEDAC y las de la CE, que es
importante conocer para mejorar la colaboracién. Por ultimo, sefiala que la Secretaria es
sumamente eficiente, ya que constituye el ndcleo del MEDAC, y precisamente por ello, sus funciones
deberian distribuirse mas. Marta Ballesteros continda ilustrando las recomendaciones para la
mejora del CC.

Entre ellas destacan la posibilidad de ampliar al maximo el didlogo para promover la inclusividad,
mejorar la visibilidad de los dictdmenes compartidos vinculandolos a las medidas de gestidn
europeas y gestionar el consenso de forma mas equilibrada, como instrumento para favorecer el
progreso. Los dos expertos en evaluacion del desempeio concluyen sefialando que han adoptado
un enfoque analitico, dado que, ante todo, son cientificos, y expresan su agradecimiento a los
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miembros por su importante esfuerzo de colaboracién. Esperan que los resultados de su trabajo
puedan ser utiles en el futuro.

Alessandro Buzzi (WWF) destaca que el aumento significativo del nimero de dictamenes adoptados
por consenso es un aspecto positivo, logrado gracias al importante papel de la Secretariay a la
posibilidad de entablar un debate constructivo.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) recuerda a todos que, en sus comienzos, el MEDAC se fundamentaba
en normas que favorecian la maxima simplificacién, ya que en aquel momento se habia dejado una
gran libertad en los mecanismos de funcionamiento de los CC, limitdndose a destacar la importancia
del principio de la puerta abierta. En el MEDAC, todos los representantes de las organizaciones
tienen el mismo peso, sin importar el nimero de miembros que representen. Los resultados del
MEDAC también han dependido de los comisarios presentes en la DG MARE, quienes, en sucesion,
han sido mas o menos influidos por lo que se ha hecho y dicho en el MEDAC, asi como de los distintos
funcionarios de la misma DG MARE, que en ocasiones no han reconocido plenamente el valor de los
importantes esfuerzos de mediacion realizados en el ambito del CC. Esta falta de reconocimiento
también se produce en los momentos de didlogo con la DG MARE en Bruselas, cuando, ademas de
los CC, también se invita a hablar a representantes de organizaciones individuales, que no se
benefician del valor afiadido derivado de la mediacion llevada a cabo en los CC. Esto plantea una
reflexion adicional sobre el tema del consenso y la mediacién: la preferencia por uno u otro depende
de la cultura politica asociativa. A lo largo de la historia se han alternado asociaciones
absolutamente partidarias de las declaraciones minoritarias para garantizar que su labor quedara
reflejada, y organizaciones mas orientadas al compromiso. La escasa reglamentacién por parte de
la DG MARE respecto al funcionamiento de los CC ha llevado a una composicién muy diversa de las
organizaciones participantes. Por ello, los propios expertos de la evaluacidon del desempefio del
MEDAC también deberian realizar una evaluacién de la DG MARE.

Marta Ballesteros aclara que una parte del informe se refiere especificamente a la interaccién con
la Comisién Europea, ya que se han analizado todas las respuestas, y que esto constituye una buena
base para mejorar la relacidén, aunque las reglas del juego varian con el tiempo.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) agradece a la Secretaria Parlamentaria Alicia Bugeja su intervencién
y destaca la importancia de algunos de los temas que ha planteado, como la necesidad de
condiciones de igualdad para las actividades pesqueras en el Mediterraneo con los paises no
pertenecientes a la UE, el papel fundamental del MEDAC vy las dificultades para alcanzar un buen
estado de las poblaciones, que han evidenciado una cierta independencia de la notable reduccion
de la mortalidad impuesta a la pesca. Sefala algunas dificultades para entender lo que la CE requiere
en la evaluacién del desempefio, considerando todas las complicaciones que surgen al tratar de
alcanzar un compromiso en la formulacién de los dictdmenes. Un factor clave es el impacto
socioecondmico, que solo afecta de manera sustancial al 60 %. A pesar de todo, considera que sigue
existiendo cierta cohesion entre los miembros del MEDAC, que reconocen el valor de participar en
este foro.

Llibori Martinez Latorre (IFSUA) reitera lo sefialado por Ferrariy considera que una Secretaria fuerte
y eficiente es un punto a favor para la organizacion.

Mark Dickey-Collas contesta a las diferentes cuestiones planteadas, explicando que en el informe
se proporcionan las explicaciones pertinentes y que, en varias entrevistas, se ha hablado del MEDAC
como de un grupo de presion.
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Antonio Marzoa Notlevsen esta de acuerdo con las intervenciones anteriores y considera que el
MEDAC es uno de los CC mas complejos, debido a su notable nivel de heterogeneidad. En los ultimos
afios se han formulado 4 actos delegados relativos al funcionamiento de los CCy la relacién con la
DG MARE ha cambiado con el tiempo. Comparte las observaciones positivas sobre la Secretaria, que
considera que estd trabajando cada vez mejor. Hay que seguir adelante y valorar todos los esfuerzos
conjuntos realizados hasta ahora por los socios, aunque a veces parezca que no se alcanzan los
resultados esperados.

Mario Vizcarro (FNCCP) esta de acuerdo con las intervenciones anteriores, pero destaca el continuo
empeoramiento de la situacién, teniendo en cuenta también que desde 2024 el numero de
trabajadores ha disminuido en un 25 %. A pesar de las sefales positivas procedentes del recurso, la
posibilidad de pesca sigue disminuyendo. Cuando, tras todo el trabajo realizado en el MEDAC, no se
observan resultados, es inevitable sentir cierta frustracion.

Mark Dickey-Collas responde a Domitilla Senni (Medreact), indicando que el informe completo
estard disponible la préxima semana, mientras Rosa Caggiano explica que este es solo el primer paso
y que el texto se compartird posteriormente con todos los socios.

Gian Ludovico Ceccaroni resume la situacion legislativa y explica que los actos legislativos relativos
a las distintas medidas anunciadas por la Comisidon Europea a principios de aio se publicaran entre
junio y julio. Cada vez se habla mas de inteligencia artificial y, en breve, la Comisién de Pesca del
Parlamento Europeo celebrara una audiencia sobre sostenibilidad. Este tema también se debatira
en el seno del MEDAC. Asimismo, sefiala que se redactara un borrador de dictamen sobre la consulta
relativa a las oportunidades de pesca con fecha limite el 31 de agosto. En cuanto a la relacién entre
la capacidad y las oportunidades de pesca, algunos paises siguen teniendo un excedente en
términos de equilibrio entre ambos elementos, un analisis que hay que tener en cuentade caraala
proxima reunion del Consejo de Asuntos Agrarios y Pesca (Agrifish). Desde el punto de vista
socioeconémico, ademas, se ha observado que el precio del combustible ha bajado ligeramente. A
continuacion, se recuerda el trabajo realizado por el MEDAC en 2015 sobre la obligacion de
desembarque, trabajo que ha sido tenido en cuenta por la Comisién Europea (CE) a la hora de
reconocer los de minimis. Asimismo, destaca que la comunicacién de la Comisién sobre las
posibilidades de pesca sefiala que este ano se prevé realizar un andlisis socioecondmico antes de
elaborar las medidas. Respecto al Mediterrdneo occidental, parece que la Comisiéon Europea
mantendra su linea hasta alcanzar el RMS, aunque ya es evidente que hay otros factores, ademas
de la pesca, que estan teniendo un impacto significativo, por lo que es necesario profundizar en esta
cuestion.

Respecto al Pacto Oceanico de la UE, el coordinador subraya que, ademas de la actividad pesquera,
no se han tenido en cuenta otros factores, como la actividad INDNR de terceros paises, el cambio
climatico y la contaminacion, por lo que es necesario adoptar un enfoque holistico, tal y como aboga
el MEDAC. Explica que, por el momento, el texto es solo una comunicacidon y que aun seran
necesarios numerosos pasos antes de que pueda aplicarse a nivel legislativo. En cualquier caso, la
futura normativa deberia integrar en si misma todas las diferentes directivas vigentes. En lo
referente a la pesca y los mares, se propone crear un grupo que involucre a todas las partes
interesadas, similar al MEDAC, pero que abarque todos los aspectos contemplados en el Pacto
Oceanico de la UE. De hecho, el marco de gobernanza que propone el Pacto requiere financiaciony
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tiene como objetivo conseguir una economia azul mas eficaz y competitiva. Aunque el documento
se encuentra aun en una fase muy preliminar, se define claramente la prioridad de apoyar la pesca
artesanal, con la propuesta de crear un CC dedicado a este tema. A este respecto, el coordinador
sefiala que el CCRUP ha invitado al MEDAC a participar en la redaccién de una carta conjunta para
evitar dicha institucidn, ya que la pesca artesanal ya esta representada en el MEDAC y un unico CC
para toda Europa supondria desatender las especificidades del Mediterraneo. Ademads, en el marco
del GT1 del MEDAC, se estd formando un grupo focal dedicado a la pesca artesanal. Otros temas
tratados en el marco del Pacto Ocednico de la UE incluyen el interés por el desarrollo de la
produccién de algas, la formulacién de un documento orientativo sobre las especies exéticas y sus
depredadores, y campaias sobre productos europeos sostenibles. Se prevé que el MEDAC siga
supervisando la evolucion de este pacto, que aborda innumerables temas, para evitar que la pesca
guede completamente desatendida. Caggiano y Ceccaroni coinciden en la urgencia de abordar el
tema de las oportunidades de pesca y han programado una sesién dedicada integramente al Pacto
Oceadnico de la UE para octubre.

Joannis Bountoukos (PEPMA) considera que octubre es demasiado tarde y pone como ejemplo la
experiencia griega, donde el primer ministro ya ha hecho declaraciones al respecto. Opina que es
importante abordar este tema en la reunién con el comisario, prevista para el dia siguiente.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) subraya que las nuevas reducciones que la Comisién Europea pretende
aplicar a las actividades pesqueras demuestran que las peticiones formuladas por el MEDAC han
guedado desatendidas.

Es necesario tener en cuenta las especificidades de las distintas GSA del Mediterraneo occidental.
Concluye sefialando la incoherencia entre la diversificacién de las actividades pesqueras que se
preconiza en el documento para las comunidades costeras y la intencién de hacer el sector mas
atractivo.

Giulia Guadagnoli confirma que Oceana comparte este enfoque adaptativo para las distintas GSA.
Reconocen el impacto del cambio climatico, pero opinan que la reduccidn de la sobrepesca haria
gue los ecosistemas marinos fueran mas resilientes.

José Maria Gallart (Cepesca) expresa la preocupacién del sector por las cuotas de camardn rojo y
las medidas de compensacién. Aunque se habla de una recuperacion en 2026, es necesario cambiar
la tendencia de la politica pesquera, ya que es dificil adaptarse a este enfoque.

El presidente estd de acuerdo con la intervencién anterior y considera que la fase transitoria del
PAM se presenta en el documento como definitiva. También hay que tener en cuenta otras causas
de mortalidad, ademds de la pesca, como se recoge en el estudio del CSIC. En el Mediterraneo se
aplican tanto los TAC como la reduccién del esfuerzo pesquero, a pesar de que no existe un estudio
socioecondmico sobre suimpacto y de que ya se ha llegado al sexto afio de aplicacion de las normas.
Antonio Gottardo (Legacoop) considera que del documento se desprende que el cambio climatico
estd afectando a la mortalidad y mermando los efectos positivos de la reduccion del esfuerzo
pesquero, por lo que las politicas europeas de reduccion de CO2 no han dado los resultados
esperados.

Maria Angeles Cayuela Campoy (Andmupes) y Mario Vizcarro (FNCCP) subrayan que esta politica
estd provocando la desaparicidon de los pescadores y el desguace de los barcos. Se habla de alcanzar
el RMS sin tener en cuenta el rendimiento minimo sostenible de un barco ni la reduccién del precio
del pescado en los mercados. El futuro estda marcado por una gran incertidumbre.
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Domitilla Senni (Medreact) destaca que la comunicacidn de la CE seiala que las medidas adoptadas
hasta ahora estan dando resultados y que los efectos positivos también se reflejan desde el punto
de vista socioecondmico. Esto es lo que ha ocurrido también en el norte.

Antonis Petrou (Apmarine) relata la experiencia de Chipre, donde la sobrepesca ya no existe desde
hace tiempo, pero el cambio climatico sigue provocando efectos devastadores, ya que la politica no
es lo suficientemente rapida a la hora de tomar decisiones. Es necesario adaptar el mercado a la
venta de especies sobre las que aun no se sabe nada. Incluso en el Mediterraneo central, un
aumento de solo un grado en la temperatura puede tener graves consecuencias para la merluza.
Hay que ser conscientes de que las poblaciones sufrirdn variaciones debido al cambio climatico y
gue, en esta situacion, no es posible predecir qué pescaran los jévenes en el futuro.

Ivan Birki¢ (HGK) observa que el 60 % de los representantes de la CE muestran un enfoque
extremadamente pragmatico, mientras que los representantes de la CE dan respuestas
esencialmente burocraticas. Deberian escuchar mas a las partes interesadas y al MEDAC.

Rafael Mas (EMPA) estd de acuerdo, pero subraya que las medidas politicas siempre tienen su faceta
practica. A partir de 2022, los recursos se habrdn recuperado, pero los informes cientificos no
estaran actualizados. Explica a Domitilla Senni que los beneficios de los que se habla no servirdn de
nada, porque el sector ya no existira.

Katia Frangoudes (Aktea) afiade que, efectivamente, las poblaciones del Atlantico han alcanzado el
RMS, pero la flota y los desembarques se han reducido a la mitad. Hay que tener en cuenta el
impacto social que tendra la consecucién de este objetivo.

A continuacion, se pasa al siguiente tema y Caggiano explica que se han recibido dos candidaturas
como referentes del FG sobre la pesca artesanal: Nino Accetta y Antonis Petrou.

A continuacién, invita a los candidatos a presentarse. El primero es responsable de la pesca
artesanal en Sicilia y pone su experiencia a disposicion del MEDAC. Antonis Petrou lleva diez afios
participando en las reuniones del MEDAC y cuenta con una notable experiencia en la pesca
artesanal, que ahora constituye su actividad profesional a tiempo completo.

Tras recoger los puntos principales de las intervenciones posteriores y del debate, y teniendo en
cuenta la propuesta de Gilberto Ferrari (Fedagripesca) para que ambos se conviertan en
facilitadores del FG, dado el valor afnadido que supondria que dos personas se dedicaran a esta
cuestidn, se aprueba la propuesta. Se les ha definido como «facilitadores» porque este afio no se
ha previsto un presupuesto especifico para esta partida de gastos.

Al no haber mas intervenciones, se da por concluida la sesidn, agradeciendo la labor de los
intérpretes.
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